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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
30 giugno 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Sant’Angelo Romano
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Sant’Angelo
Romano (Roma), rinnovato nelle consultazioni eletto-
rali del 12 e 13 giugno 2004, e' composto dal sindaco e
da sedici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da nove consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Sant’Angelo Romano
(Roma) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Silvia Montagna e' nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 30 giugno 2008

NAPOLITANO

Maroni, Ministro dell’in-
terno

������

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Sant’Angelo Romano (Roma), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto
dal sindaco e da sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove compo-
nenti del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 31 marzo 2008, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’or-
gano elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Roma ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 30646/
2086/04/2008 del 1� aprile 2008, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della SV. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Sant’Angelo Romano (Roma) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona della dott.ssa Silvia Montagna.

Roma, 24 giugno 2008

Il Ministro dell’interno: Maroni

08A04854

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 1� luglio 2008.

Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza
nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania
e per la definizione delle attivita' delle pregresse gestioni com-
missariali. (Ordinanza n. 3686).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90;
Visto il decreto-legge 17 giugno 2008, n. 107;
Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei

Ministri del 10 giugno 2008, n. 3682, recante ßOrganiz-
zazione delle Strutture di Missione di cui all’art. 1,
comma 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90 e
determinazione degli emolumenti spettanti al personale
coinvolto nelle relative attivita' �;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla istituzione di
una Missione per la definizione dei contenziosi e delle
situazioni creditorie e debitorie delle pregresse gestioni
affidate ai Commissari delegati di cui all’art. 1 delle
ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 11 gennaio 2008, n. 3639, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 9 dell’11 gennaio 2008, e in data
30 gennaio 2008, n. 3653, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 28 del 2 febbraio 2008;

Vista la nota del 27 maggio 2008 con cui il Commis-
sario delegato di cui all’ordinanza di protezione civile
n. 3639 del 2008 rappresenta la necessita' che vengano

� 3 �
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accreditate le risorse finanziarie da destinare alla
costruzione delle discariche di Savignano Irpino (Avel-
lino) e S. Arcangelo Trimonte (Benevento), nonche¤ le
note, rispettivamente, del 4 giugno 2008 del Presidente
della regione Campania e del 12 giugno 2008 del Dipar-
timento per le politiche di sviluppo e coesione del Mini-
stero dello sviluppo economico;

Visto l’art. 33, comma 1-quinquies, del decreto-legge
31 dicembre 2007, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 31, che per far fronte alle esi-
genze dell’emergenza rifiuti in Campania autorizza, in
favore dei Commissari delegati la spesa di 60 milioni
di euro per l’anno 2008;

Visto, in particolare, l’art. 1-septies del sopra citato
art. 33 che rinvia ad una successiva ordinanza di prote-
zione civile il riparto delle predette risorse finanziarie;

Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri nominato ai sensi e
per gli effetti dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge
23 maggio 2008, n. 90;

Dispone:
Art. 1.

Struttura di missione

1. Ai fini della definizione dei contenziosi e delle
situazioni creditorie e debitorie delle pregresse gestioni
affidate ai Commissari delegati di cui all’art. 1 delle
ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 11 gennaio 2008, n. 3639, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 9 dell’11 gennaio 2008, e in data
30 gennaio 2008, n. 3653, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 28 del 2 febbraio 2008 e' istituita la Mis-
sione denominata ßMissione Gestione Contenzioso e
Situazione creditoria e debitoria pregressa�.

2. La Missione di cui al comma 1 e' preposta alla defi-
nizione del contenzioso e della situazione creditoria e
debitoria maturata alla data del 10 giugno 2008 e si
articola nei seguenti settori di attivita' , che possono
essere affidati a responsabili di settore:

a) gestione del Contenzioso;
b) gestione della situazione creditoria pregressa;
c) gestione della situazione debitoria pregressa;
d) gestione del personale utilizzato dalla missione;
e) gestione amministrativo-contabile delle attivita'

affidate alla Missione e tenuta della contabilita' speciale
intestata al Capo Missione.

3. L’incarico di Capo Missione della Struttura di cui
al comma 1 costituisce incarico dirigenziale di prima
fascia e puo' essere conferito dal Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi
dell’art. 19, commi 4, 5-bis e 6, del decreto 30 marzo
2001, n. 165, ovvero con contratto di diritto privato.

4. L’incarico di cui al comma 3 puo' essere altres|'
attribuito a personale della pubblica amministrazione,
anche militare, in servizio o in quiescenza, in deroga
agli articoli 24 e 53 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e all’art. 3, comma 44, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

Art. 2
Contabilita' speciale e trasferimento risorse

1. Per l’espletamento delle attivita' affidate alla Mis-
sione di cui all’art. 1, e' autorizzata l’apertura di appo-
sita contabilita' speciale intestata al Capo Missione.

2. Le risorse giacenti sulle contabilita' speciali inte-
state ai Commissari delegati di cui all’art. 1 delle ordi-
nanze del Presidente del Consiglio dei Ministri in data
11 gennaio 2008, n. 3639, e in data 30 gennaio 2008,
n. 3653, sono trasferite, in deroga alle vigenti norme in
materia di contabilita' speciale, sulla contabilita' spe-
ciale intestata al Capo Missione ed in deroga all’art. 1,
comma 4, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90.

3. Sulla contabilita' speciale di cui al comma 1 afflui-
scono le entrate provenienti dalla riscossione dei crediti
maturati alla data del 10 giugno 2008.

4. Per il soddisfacimento delle esigenze della Mis-
sione di cui all’art. 1 il Capo Missione e' autorizzato ad
avvalersi di personale con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa, in deroga all’art. 7 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, all’art. 1,
comma 1180, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed
all’art. 3, comma 54, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, nonche¤ ad avvalersi di personale militare e civile
appartenente a pubbliche amministrazioni e ad enti
pubblici, anche locali, che viene posto in posizione di
comando, previo assenso degli interessati, anche in
deroga alla vigente normativa generale in materia di
mobilita' nel rispetto dei termini perentori previsti dal-
l’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127.
Il Capo Missione e' , altres|' , autorizzato ad avvalersi di
personale dipendente da societa' a totale o prevalente
capitale pubblico, ovvero da societa' che svolgono istitu-
zionalmente la gestione di servizi pubblici, previo con-
senso delle medesime societa' , per collaborazioni a
tempo pieno e con rimborso degli emolumenti corrispo-
sti al predetto personale, nonche¤ degli oneri contribu-
tivi ed assicurativi.

5. In fase di prima applicazione della presente ordi-
nanza le risorse umane della missione sono individuate
con provvedimento del Sottosegretario di Stato anche
nell’ambito delle risorse umane disponibili alle pre-
gresse gestioni commissariali.

Art. 3.
Personale dirigenziale

1. Il Capo Missione puo' provvedere alla nomina di
una unita' di personale dirigenziale di seconda fascia per
essere coadiuvato nello svolgimento dei compiti affidati.

2. L’incarico di cui al comma 1 puo' essere conferito,
per la durata massima dello stato di emergenza, nel
rispetto del requisito professionale e culturale per l’ac-
cesso alla carriera dirigenziale, anche ai sensi del-
l’art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, ovvero puo' essere attribuito con contratto
di diritto privato ai sensi dell’art. 15, comma 1, lette-
ra b) del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, o confe-
rito a personale della pubblica amministrazione, anche
militare, in servizio o in quiescenza, in deroga agli arti-
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Ecoli 24 e 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, con oneri a valere sulla contabilita' speciale di
cui all’art. 2, comma 1, della presente ordinanza.

Art. 4.

Emolumenti spettanti al personale comunque coinvolto
nella gestione delle attivita' di cui al decreto-legge
23 maggio 2008, n. 90

1. All’art. 9, comma 7, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 10 giugno 2008, n. 3682,
dopo le parole di cui al presente comma sono aggiunte
le parole ovvero titolare di contratto di collaborazione
coordinata e continuativa ai sensi dell’art. 1, comma 6,
della presente ordinanza.

2. Al personale civile non dirigenziale, in servizio ai
sensi dell’art. 1, comma 6, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 10 giugno 2008, n. 3682,
per le esigenze delle Missioni di cui alla medesima ordi-
nanza, ovvero in servizio ai sensi dell’art. 2, comma 4,
della presente ordinanza, e' attribuito il trattamento
economico accessorio previsto per il personale in servi-
zio presso il Dipartimento della protezione civile. Al
predetto personale potranno essere corrisposte fino a
120 ore di lavoro straordinario effettivamente reso,
oltre i limiti previsti dalla normativa vigente. Gli oneri
di cui al presente comma gravano sulle pertinenti con-
tabilita' speciali.

3. Nell’ambito della Missione tecnica operativo
impiantistica di cui agli articoli 1 e 4 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 giugno
2008, n. 3682, al responsabile del Settore denominato
ßAmministrazione� e' affidata anche la responsabilita'
del coordinamento, del controllo e della definizione
delle attivita' amministrativo-contabili dei reparti delle
Forze Armate di cui all’art. 9, commi 2 e 3, dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del
10 giugno 2008, n. 3682. Al predetto responsabile e'
attribuita la speciale indennita' operativa mensile onni-
comprensiva di cui all’art. 9, comma 1, dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 giugno
2008, n. 3682, forfettariamente parametrata su base
mensile a 270 ore di lavoro straordinario diurno. Gli
oneri di cui al presente comma gravano sulla contabi-
lita' speciale intestata al Capo della Missione tecnica
operativo impiantistica.

4. Nei confronti di tutto il personale militare per le
esigenze delle Missioni di cui all’art. 1 dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 giugno
2008, n. 3682, ovvero della Missione di cui all’art. 1
della presente ordinanza, ove le perduranti ed impro-
crastinabili esigenze di servizio non consentano di
ottemperare a quanto disposto dall’art. 11, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 11 settem-
bre 2007, n. 171, i termini per la fruizione della licenza
ordinaria decorrono dalla data di cessazione dello stato
di emergenza in corso nella regione Campania.

5. Al personale chiamato a far parte della Struttura di
Missione di cui all’art. 1 della presente ordinanza e' attri-
buito il trattamento economico di cui all’art. 9,
comma 7, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio

dei Ministri del 10 giugno 2008, n. 3682. Gli oneri di
cui al presente comma gravano sulla contabilita' speciale
di cui all’art. 2, comma 1, della presente ordinanza.

6. Per il soddisfacimento delle esigenze temporanee
delle Missioni di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 10 giugno 2008,
n. 3682, ovvero della Missione di cui all’art. 1 della pre-
sente ordinanza, i Capi Missione sono autorizzati ad
avvalersi di personale militare e civile appartenente a
pubbliche amministrazioni e ad enti pubblici, anche
locali, che viene temporaneamente messo a disposi-
zione dalle amministrazioni di appartenenza. Al perso-
nale di cui al presente comma e' attribuito per il servizio
prestato nella regione Campania il trattamento econo-
mico di cui all’art. 22 dell’ordinanza del Presidente del-
Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2006, n. 3536, non-
che¤ , ove non residente nella medesima regione, il tratta-
mento di missione dal luogo di residenza. Gli oneri di
cui al presente comma gravano sulle pertinenti contabi-
lita' speciali.

7. Ad eccezione delle competenze accessorie, com-
prensive di eventuali specifiche indennita' di funzione,
gli oneri relativi al trattamento economico spettante al
personale proveniente da pubbliche amministrazioni e
da enti pubblici, anche locali, chiamato in servizio ai
sensi dell’art. 1, comma 6, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 10 giugno 2008, n. 3682
per le esigenze delle Missioni di cui alla medesima ordi-
nanza, ovvero chiamato in servizio ai sensi dell’art. 2,
comma 4, della presente ordinanza, sono posti, anche
in deroga alla normativa vigente, a carico delle ammini-
strazioni di appartenenza.

8. Al personale dirigente della carriera prefettizia,
messo a disposizione dal Ministero dell’interno per le
esigenze delle Missioni di cui all’art. 1 dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 giugno
2008, n. 3682, e' attribuita, a decorrere dalla data di
assegnazione alla Missione e in relazione ai giorni di
effettivo impiego, ove lo stesso non sia titolare di inca-
rico dirigenziale nell’ambito delle Missioni sopra
richiamate, una speciale indennita' operativa onnicom-
prensiva, con la sola esclusione del trattamento di mis-
sione, parametrata, su base mensile, a centocinquanta
ore di lavoro straordinario nella misura oraria diurna
del personale delle Forze di polizia corrispondente per
qualifica. Gli oneri di cui al presente comma gravano
sulle pertinenti contabilita' speciali.

9. All’art. 9, comma 5, dell’ordinanza di protezione
civile n. 3682 del 10 giugno 2008 la parola ßnon� e' sop-
pressa.

10. Al personale in servizio presso le pregresse
gestioni commissariali continua ad essere corrisposto
il trattamento economico in godimento fino alla data
di assegnazione alle Missioni di cui all’art. 1 dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del
10 giugno 2008, n. 3682 e all’art. 1 della presente ordi-
nanza, ovvero fino alla data di rientro in servizio presso
l’Amministrazione di appartenenza o di risoluzione del
rapporto. Gli oneri di cui al presente comma gravano
sulla contabilita' speciale di cui all’art. 2, comma 1,
della presente ordinanza.
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Art. 5.
Anticipazione di risorse

1. Nelle more della messa a disposizione delle risorse
di cui all’art. 17 del decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 90, al fine di soddisfare le esigenze urgenti delle Mis-
sioni di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del-
Consiglio dei Ministri del 10 giugno 2008, n. 3682, il
Dipartimento della protezione civile e' autorizzato a tra-
sferire, a titolo di anticipazione, sulla istituenda conta-
bilita' speciale intestata al Capo della Missione finan-
ziaria, l’importo di euro 30 milioni dal Fondo per la
protezione civile che presenta le occorrenti disponibi-
lita' .

2. L’anticipazione di cui al comma 1 e' recuperata
dalle risorse che saranno rese disponibili ai sensi del-
l’art. 17 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90.

Art. 6.
Discariche di Savignano Irpino e S. Arcangelo Trimonte

e riparto fondi legge 28 febbraio 2008, n. 31

1. Per accelerare le iniziative finalizzate al supera-
mento del contesto emergenziale in atto nel territorio
della regione Campania, in particolare per consentire
in termini di somma urgenza il completamento dei
lavori di realizzazione delle discariche di Savignano
Irpino e S. Arcangelo Trimonte e' riservata la somma
di euro 35 milioni a carico del Fondo Aree Sottoutiliz-
zate, a valere sulle risorse finanziarie non ancora pro-
grammate sulle delibere CIPE n. 35 del 2005 e/o n. 3
del 2006.

2. Il Dipartimento delle politiche di sviluppo e di coe-
sione del Ministero dello sviluppo economico e' autoriz-
zato a trasferire le risorse finanziarie di cui al comma 1
sulla contabilita' speciale di cui all’art. 2, comma 1,
fermo restando il rispetto dei criteri e delle modalita' di
erogazione di cui alle delibere citate al comma 1.

3. Per le medesime finalita' di cui al comma 1, le
risorse di cui all’art. 33, comma 1-quinquies, del decreto
legge 31 dicembre 2007, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, sono ripartite nella
misura di seguito indicata:

a) euro 30 milioni da accreditare sulla contabilita'
speciale di cui all’art. 2, comma 1; a tal fine il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e'
autorizzato a trasferire la somma di 20 milioni di euro
in deroga alle norme in materia di contabilita' speciale;

b) euro 30 milioni da accreditare in favore della
contabilita' speciale di cui all’art. 2, comma 1, dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del
10 giugno 2008, n. 3682, intestata al Capo della Mis-
sione finanziaria.

Art. 7.
Consorzi di bacino

1. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui
all’art. 11, comma 8, del decreto-legge n. 90 del 2008, i
Consorzi di bacino delle province di Napoli e Caserta,
istituiti ai sensi della legge regionale 10 febbraio 1993,

n. 10, provvedono, entro sette giorni dalla data di pub-
blicazione della presente ordinanza, a trasmettere al
Sottosegretario di Stato di cui all’art. 1, comma 2, del
medesimo decreto-legge, il bilancio di esercizio redatto
ai sensi all’art. 2423 e seguenti del codice civile, la con-
sistenza del personale a tempo indeterminato o in posi-
zione di lavoro flessibile, suddiviso per categoria o pro-
fili professionali, nonche¤ gli atti costituivi dei citati
consorzi relativamente agli assetti funzionali, organiz-
zativi e gestionali ivi compresi i contratti collettivi di
lavoro del personale dipendente.

Art. 8.

Consorzio unico

1. La gestione del Consorzio unico di cui all’art. 11,
comma 8, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, e'
attribuita in capo ad un soggetto cui e' conferito un inca-
rico dirigenziale di prima fascia con provvedimento del
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri ai sensi dell’art. 19, commi 4, 5-bis e 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero con
contratto di diritto privato ai sensi dell’art. 15, comma 1,
lettera b), del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90.

2. L’incarico di cui al comma 1 puo' essere altres|' attri-
buito a personale della pubblica amministrazione, anche
militare, in servizio o in quiescenza, in deroga all’art. 53
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. Al titolare dell’incarico di cui al comma 1, e' attri-
buita, per tutta la durata dell’incarico, la speciale
indennita' operativa omnicomprensiva di cui all’art. 22,
comma 3, lettera a), dell’ordinanza del Presidente del-
Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2006, n. 3536, da
corrispondere in deroga all’art. 24 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Al medesimo titolare, ove
in quiescenza, e' attribuito il trattamento economico
pari a quello dei titolari di incarico dirigenziale di
prima fascia. Al personale di cui al presente comma e'
altres|' attribuito, per il servizio prestato nella regione
Campania, ove non residente nella medesima regione,
il trattamento di missione dal luogo di residenza.

4. Il titolare dell’incarico di cui al comma 1 entro
trenta giorni dal suo conferimento provvede, con pro-
pria determinazione, alla individuazione delle compe-
tenze, alla definizione dell’organizzazione, anche nelle
sue articolazioni territoriali, nonche¤ alla determina-
zione della pianta organica del personale del consorzio
unico. Nelle more degli adempimenti previsti dal pre-
sente comma il soggetto incaricato di cui al comma 1,
provvede ad individuare presso ciascuno dei soppressi
consorzi delle province di Napoli e Caserta, un respon-
sabile, individuato tra i dirigenti dei consorzi soppressi
o tra i segretari e dirigenti comunali dei comuni consor-
ziati, cui spetta il compito di garantire la continuita'
nelle attivita' e nella gestione operativa ed amministra-
tiva dei consorzi medesimi, provvedendo, anche a limi-
tate proroghe dei servizi dati in gestione.

5. Al personale a tempo indeterminato in servizio
presso il Consorzio unico si applicano le disposizioni
previste dagli articoli 33 e 34 del decreto legislativo
n. 165/2001.
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decreto legislativo n. 165/2001, limitatamente alle sedi
collocate nella provincia di Napoli e Caserta, possono
procedere alle assunzioni di personale subordinata-
mente alla verifica, presso il Consorzio unico, dell’esi-
stenza di personale da trasferire in mobilita' .

7. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni previste
dal comma 6, il titolare dell’incarico di cui al comma 1
promuove, sentite le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative, specifiche conferenze di servizi
con le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165/2001, nonche¤ con le societa' a
prevalente capitale pubblico, per l’eventuale colloca-
mento in mobilita' del personale del Consorzio unico
nell’ambito territoriale dei soppressi consorzi.

8. Il Consorzio unico puo' procedere all’assunzione di
personale a tempo indeterminato limitatamente al 50
per cento dei cessati dal servizio per raggiunti limiti
d’eta' nell’anno precedente.

9. Il titolare dell’incarico di cui al comma 1 si avvale,
anche per mezzo di accordo istituzionale di collabora-
zione, di personale militare e civile, anche di livello diri-
genziale, appartenente a pubbliche amministrazioni e
ad enti pubblici anche locali, che viene posto in posi-
zione di comando, ovvero autorizzato a svolgere inca-
rico extraistituzionale ai sensi dell’art. 53 del decreto
legislativo n. 165/2001. In particolare puo' avvalersi di
un Ufficiale superiore della guardia di finanza del
nucleo speciale per la tutela della pubblica amministra-
zione nonche¤ di personale dirigenziale anche ai sensi
dell’art. 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del
2001 e di segretari comunali anche posti in disponibi-
lita' .

10. Alla costituzione degli organi del consorzio unico
si provvede entro il 31 dicembre 2008.

11. Gli oneri relativi al presente articolo gravano
sulla gestione del consorzio unico.

Art. 9.

Deroga

1. In relazione alla gravita' del contesto emergenziale
in atto ed all’urgenza di adottare gli interventi occor-
renti per il superamento dell’emergenza nel settore
dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania,
ferme le deroghe di cui alle precedenti ordinanze di pro-
tezione civile gia' emanate, il Capo della missione finan-
ziaria di cui all’art. 6 dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 10 giugno 2008, n. 3682, e'
autorizzato a conferire l’incarico di responsabile unico
del procedimento a professionista di comprovata pro-
fessionalita' , in deroga all’art. 10 del decreto legislativo
n. 163 del 2006 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� luglio 2008

Il Presidente: Berlusconi

08A04853

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 2 luglio 2008.

Costituzione della Struttura di consulenza giuridico-ammini-
strativa del Sottosegretario di Stato presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, nominato ai sensi dell’articolo 1 del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, per la soluzione del-
l’emergenza rifiuti nella regione Campania. (Ordinanza
n. 3687).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401;

Visto il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, recante
ßMisure straordinarie per fronteggiare l’emergenza nel
settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Cam-
pania ed ulteriori disposizione di protezione civile�, ed
in particolare l’art. 1 che prevede la nomina di un Sot-
tosegretario di Stato presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri delegato all’emergenza rifiuti in Campania;

Visto, in particolare, l’art. 15, comma 2, del citato
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, che prevede la
costituzione, con ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, delle strutture di supporto al Sottose-
gretario di Stato presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri delegato all’emergenza rifiuti in Campania;

Visto il decreto-legge 17 giugno 2008, n. 107, recante
ßUlteriori norme per assicurare lo smaltimento dei
rifiuti in Campania�;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3682 del 10 giugno 2008 recante ßOrganiz-
zazione delle Strutture di Missione di cui all’art. 1,
comma 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90 e
determinazione degli emolumenti spettanti al personale
coinvolto nelle relative attivita' �;

Considerato che il Sottosegretario di Stato presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, nominato ai sensi
dell’art. 1 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, con-
tinua ad assolvere i compiti di Capo del Dipartimento
della protezione civile, esercitando in tale veste le fun-
zioni di cui alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, nonche¤
alla materia di cui all’art. 5-bis, comma 5, del decreto-
legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, nell’am-
bito degli indirizzi del competente Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Considerato che la complessita' degli interventi per
fronteggiare l’emergenza rifiuti in Campania e per far
fronte ai compiti d’istituto di cui alla legge 24 febbraio
1992, n. 225, e di cui all’art. 5-bis, comma 5, del
decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, rendono neces-
saria la costituzione di un’apposita Struttura di consu-
lenza giuridico-amministrativa per il Sottosegretario di
Stato nominato ai sensi dell’art. 1, decreto-legge
23 maggio 2008, n. 90;
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Ritenuto, pertanto, di dover provvedere alla costitu-
zione di una Struttura di supporto che fornisca la neces-
saria assistenza giuridico-amministrativa al Sottosegre-
tario di Stato;

Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri nominato ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 90;

Dispone:

Art. 1.

Struttura di consulenza giuridico-amministrativa

1. Ai sensi dell’art. 15, comma 2, del decreto-legge
23 maggio 2008, n. 90, e' istituita, presso il Diparti-
mento della protezione civile, un’apposita Struttura di
consulenza giuridico-amministrativa per il Sottosegre-
tario di Stato di cui all’art. 1 del decreto-legge 23 mag-
gio 2008, n. 90.

2. La struttura di cui al comma 1 e' coordinata dal
Capo della Segreteria tecnica del Sottosegretario di
Stato, e supporta, sotto il profilo giuridico-amministra-
tivo, il Sottosegretario medesimo nell’espletamento
delle attivita' da porre in essere per il superamento della
situazione emergenziale di cui al decreto-legge 23 mag-
gio 2008, n. 90 e al decreto-legge 17 giugno 2008,
n. 107, nonche¤ per far fronte ai compiti d’istituto in pre-
messa citati.

Art. 2.

Composizione della struttura di consulenza
ed emolumenti spettanti

1. La struttura di consulenza e' composta da un magi-
strato ordinario, da collocarsi in posizione di fuori
ruolo, da un magistrato amministrativo, da due unita'
di personale di livello dirigenziale non generale, di cui
una scelta tra il personale di livello dirigenziale non
generale presso il Dipartimento della protezione civile
ed una unita' , appartenente ai ruoli della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, da nominarsi ai sensi del-
l’art. 19, comma 6, del decreto legislativo del 30 marzo
2001, n. 165. La struttura di consulenza e' altres|' costi-
tuita da due unita' di personale appartenenti alla pub-
blica amministrazione civile o militare, anche in posi-
zione di comando.

2. Al personale di cui al comma 1, fatta eccezione per
le due unita' di personale con incarico di livello dirigen-
ziale non generale, e' riconosciuta un’indennita' mensile
forfettaria, ad eccezione del solo trattamento di mis-
sione, pari al 70% del trattamento economico in godi-
mento, con oneri a carico del fondo di cui all’art. 17
del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90.

3. Alle due unita' di personale di livello dirigenziale
non generale, fermo il trattamento economico in godi-
mento, si applicano le disposizioni previste dall’art. 22
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3536 del 28 luglio 2006.

Art. 3.
Individuazione dei componenti
della struttura di consulenza

1. Con successivo decreto del Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri di cui
all’art. 1 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, sono
individuati i componenti della struttura di consulenza
giuridico-amministrativa e sono determinati i corri-
spondenti trattamenti economici.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 luglio 2008

p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Letta

08A04923

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 2 luglio 2008.

Disposizioni urgenti di protezione civile finalizzate alla defi-
nitiva chiusura di situazioni di criticita' determinatesi nel terri-
torio della regione Emilia-Romagna. (Ordinanza n. 3688).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 2 e 3 della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 11 ottobre 1996, e successive proroghe, con-
cernente la dichiarazione dello stato di emergenza, tra
gli altri, nei territori delle province di Forl|' - Cesena,
Ravenna, Rimini e Bologna colpiti dalle avversita'
atmosferiche e dagli eventi alluvionali del periodo
4-8 ottobre 1996 e la successiva ordinanza di protezione
civile del 19 novembre 1996, n. 2476, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 16 maggio 2002, e successive proroghe,con
il quale e' stato dichiarato lo stato di emergenza nel ter-
ritorio delle province di Bologna e Modena colpito dal-
l’eccezionale evento atmosferico verificatosi nel
periodo dal 6 al 12 maggio 2002 e nel territorio delle
province di Ferrara e Ravenna in conseguenza della
piena del Po che ha causato pericolosi spiaggiamenti e
la successiva ordinanza di protezione civile n. 3237 del
12 agosto 2002;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 1� febbraio 2002, e successive proroghe,con-
cernente la dichiarazione dello stato di emergenza nel
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Eterritorio dei comuni di Ottone e Cerignale colpiti dal-
l’eccezionale evento meteorologico del 20 ottobre 2001
e la successiva ordinanza di protezione civile n. 3276
del 28 marzo 2003;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 7 marzo 2003, successive proroghe, concernente
la dichiarazione dello stato di emergenza in ordine alla
crisi sismica che ha colpito il territorio della provincia
di Forl|' Cesena e la successiva ordinanza di protezione
civile n. 3292 del 6 giugno 2003;

Vista l’ordinanza di protezione civile n. 3357 del
14 maggio 2004 recante interventi urgenti di protezione
civile diretti a fronteggiare l’emergenza determinatasi
nei territori dei comuni di Canossa e Baiso, in provincia
di Reggio Emilia, a seguito dei movimenti franosi veri-
ficatisi nel mese di febbraio 2004;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 27 maggio 2005, e successive proroghe,con-
cernente la dichiarazione dello stato d’emergenza nel
territorio del comune di Loiano in provincia di Bolo-
gna, a causa di una frana da crollo nelle Gole di Sca-
scoli, lungo la strada provinciale n. 21 e il fiume
Savena, verificatesi il 12 marzo 2005 e l’art. 1 dell’ordi-
nanza di protezione civile n. 3449 del 15 luglio 2005;

Vista la nota del 20 giugno 2008 dell’assessore alla
sicurezza territoriale difesa del suolo e della costa e pro-
tezione civile della regione Emilia-Romagna relativa
alla richiesta di adottare apposita ordinanza di prote-
zione civile finalizzata a disciplinare, in regime ordina-
rio, gli interventi necessari al superamento di situazioni
di criticita' in atto nel territorio regionale, mediante il
trasferimento al bilancio regionale delle residue risorse
finanziarie necessarie per la liquidazione di interventi
gia' programmati in corso di esecuzione da parte dei
soggetti interessati;

Ravvisata quindi l’esigenza di disciplinare le ulteriori
fasi realizzative delle opere e degli interventi finalizzati
a dare continuita' alle azioni gia' intraprese in regime
straordinario, nonche¤ conseguire il definitivo supera-
mento dei contesti di criticita' di cui ai sopra citati
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. Il presidente della regione Emilia-Romagna, com-
missario delegato per la realizzazione degli interventi
urgenti ed indifferibili finalizzati alle attivita' di assi-
stenza alle popolazioni e agli interventi necessari alla
salvaguardia della incolumita' pubblica e privata per il
ripristino dello stato dei luoghi conseguenti alle avver-
sita' atmosferiche ed agli eventi alluvionali verificatisi
nel territorio delle province di Forl|' -Cesena, Ravenna,
Rimini e Bologna nel mese di ottobre 1996, di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 ottobre 1996, e successive proroghe, ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 2, comma 1, dell’ordinanza di
protezione civile del 19 novembre 1996, n. 2476, e' auto-
rizzato a trasferire alla regione Emilia-Romagna le

risorse tuttora disponibili sulla contabilita' speciale
n. 1292 all’uopo istituita presso la sezione di Tesoreria
Provinciale dello Stato di Bologna della Banca d’Italia,
quantificate in euro 22.128,95, di cui alla tabella in alle-
gato A, e specificamente finalizzate al completamento,
con procedure ordinarie, dell’esecuzione del residuo
intervento contenuto nel piano approvato per il supera-
mento del citato contesto emergenziale denominato
ßRealizzazione di opere di difesa per l’ampliamento
della sezione del torrente Pisciatello in localita' Mace-
rone, Villa Casone e adeguamento argini e manufatti -
esecuzione di rilievi� - cod. 201FO22, che risulta in
corso di ultimazione a cura del soggetto attuatore
all’uopo individuato nel piano medesimo, e di cui all’al-
legato 1.

Art. 2.

1. Il presidente della regione Emilia-Romagna, inca-
ricato di provvedere alla realizzazione degli interventi
urgenti diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli
eventi alluvionali ed ai dissesti idrogeologici verificatisi
nei territori delle province di Bologna, Modena, Fer-
rara e Ravenna nel mese di maggio 2002, di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
16 maggio 2002, e successive proroghe, ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 1, comma 1, dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 agosto
2002, n. 3237, e' autorizzato a trasferire alla regione
Emilia-Romagna le risorse tuttora disponibili sulla
contabilita' speciale n. 3077 all’uopo istituita presso la
sezione di Tesoreria provinciale dello Stato di Bologna
della Banca d’Italia in attuazione di quanto previsto
dall’art. 4, comma 1, della medesima ordinanza, quan-
tificate in euro 4.894.607,97, di cui alla tabella in alle-
gato A, e specificamente finalizzate al completamento,
con procedure ordinarie, dell’esecuzione dei residui
interventi contenuti nei piani approvati per il supera-
mento del citato contesto emergenziale analiticamente
elencati nel allegato 2, che risultano in corso di ultima-
zione a cura dei soggetti attuatori gia' individuati nei
piani medesimi.

Art. 3.

1. Il presidente della regione Emilia-Romagna, inca-
ricato di provvedere, per gli ambiti territoriali di pro-
pria competenza, alla realizzazione dei primi interventi
urgenti diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli
eventi alluvionali ed ai dissesti idrogeologici verificatisi
nei territori dei comuni di Ottone e Cerignale nel mese
di ottobre 2001, di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 1� febbraio 2002, e successive
proroghe, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1,
comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri 28 marzo 2003, n. 3276, e' autorizzato a tra-
sferire alla regione Emilia-Romagna le risorse tuttora
disponibili sulla contabilita' speciale n. 3095 all’uopo
istituita presso la sezione di Tesoreria provinciale dello
Stato di Bologna della Banca d’Italia in attuazione di
quanto previsto dall’art. 3, comma 2, della medesima
ordinanza, quantificate in euro 232.388,97, di cui alla
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tabella in allegato A, e specificamente finalizzate al
completamento, con procedure ordinarie, dell’esecuzio-
ne dei residui interventi contenuti nei piani approvati
per il superamento del citato contesto emergenziale
analiticamente elencati nell’allegato 3, che risultano in
corso di ultimazione a cura dei soggetti attuatori gia'
individuati nei piani medesimi.

Art. 4.

1. Il presidente della regione Emilia-Romagna, com-
missario delegato per il compimento delle attivita' con-
nesse alla messa in sicurezza delle infrastrutture pubbli-
che e private ed ai successivi interventi di migliora-
mento o adeguamento sismico dei medesimi edifici,
nonche¤ a porre in essere tutte le iniziative necessarie a
salvaguardare l’incolumita' pubblica e privata, ad elimi-
nare le situazioni di pericolo esistenti favorendo il
ritorno alle normali condizioni di vita nei territori dei
comuni di S. Sofia, Bagno di Romagna - Civitella di
Romagna, Galeata,Verghereto, Sarsina, Mercato Sara-
ceno e Rocca S. Casciano, colpiti dalla crisi sismica ini-
ziata nel mese di gennaio 2003, di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 7 marzo 2003, e suc-
cessive proroghe, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1,
comma 2, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri 6 giugno 2003, n. 3292, e' autorizzato a tra-
sferire alla regione Emilia-Romagna le risorse tuttora
disponibili sulla contabilita' speciale n. 3098 all’uopo
istituita presso la sezione di Tesoreria Provinciale dello
Stato di Bologna della Banca d’Italia in attuazione di
quanto previsto dall’art. 7, comma 1, della medesima
ordinanza, quantificate in euro 1.253.591,19, di cui alla
tabella in allegato A, e specificamente finalizzate al
completamento, con procedure ordinarie, dell’esecuzio-
ne dei residui interventi contenuti nei piani approvati
per il superamento del citato contesto emergenziale
analiticamente elencati nell’allegato 4, che risultano in
corso di ultimazione a cura dei soggetti attuatori gia'
individuati nei piani medesimi.

Art. 5.

1. Il presidente della regione Emilia-Romagna, com-
missario delegato per la realizzazione di tutti gli inter-
venti finalizzati alla messa in sicurezza dei luoghi ed
alla riduzione del rischio per persone e cose diretti a
fronteggiare l’emergenza determinatasi nei territori dei
comuni di Canossa e Baiso, in provincia di Reggio Emi-
lia, a seguito dei movimenti franosi verificatisi nel mese
di febbraio 2004, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1,
comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri 14 maggio 2004, n. 3357, e' autorizzato a
trasferire alla regione Emilia-Romagna le risorse tut-
tora disponibili sulla contabilita' speciale di posizione
n. 3106 all’uopo istituita presso la sezione di Tesoreria
provinciale dello Stato di Bologna della Banca d’Italia
in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 3,
della medesima ordinanza, quantificate in euro
540.558,95, di cui alla tabella in allegato A, e specifica-
mente finalizzate al completamento, con procedure
ordinarie, dell’esecuzione dei residui interventi conte-

nuti nei piani approvati per il superamento del citato
contesto emergenziale analiticamente elencati nell’alle-
gato 5, che risultano in corso di ultimazione a cura dei
soggetti attuatori gia' individuati nei piani medesimi.

Art. 6.

1. Il presidente della regione Emilia-Romagna, com-
missario delegato con l’incarico di fronteggiare lo stato
di emergenza nel territorio del comune di Loiano, in
provincia di Bologna, causata da una frana di crollo
nelle gole di Scascoli verificatasi il 12 marzo 2005, di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
27 maggio 2005, e successive proroghe, ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 1, comma 1, dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 luglio
2005, n. 3449, e' autorizzato a trasferire alla regione
Emilia-Romagna le risorse tuttora disponibili sulla
contabilita' speciale n. 2992 all’uopo istituita presso la
sezione di Tesoreria provinciale dello Stato di Bologna
della Banca d’Italia in attuazione di quanto previsto
dall’art. 1, comma 6, della medesima ordinanza, quan-
tificate in euro 2.533.505,31, di cui alla tabella in alle-
gato A, e specificamente finalizzate al completamento,
con procedure ordinarie, dell’esecuzione dei residui
interventi contenuti nei piani approvati per il supera-
mento del citato contesto emergenziale analiticamente
elencati nell’allegato 6, che risultano in corso di ultima-
zione a cura dei soggetti attuatori gia' individuati nei
piani medesimi.

Art. 7.

1. Le eventuali economie che matureranno a comple-
tamento degli interventi compresi nella tabella in alle-
gato A saranno restituite al Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

2. Il presidente della regione Emilia-Romagna, una
volta effettuati i trasferimenti di cui sopra, provvede
alla rendicontazione conclusiva delle attivita' svolte in
attuazione di ciascuna delle ordinanze sopra richiamate
ai sensi di quanto stabilito dalle vigenti disposizioni in
materia ed alla chiusura delle sunnominate contabilita'
speciali.

3. La regione Emilia-Romagna provvede, nel rispetto
delle vigenti ed ordinarie disposizioni normative, al
completamento degli interventi in parola, direttamente
ovvero mediante i soggetti attuatori gia' individuati.

Art. 8.

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della protezione civile rimane estranea ad ogni
rapporto contrattuale posto in essere in applicazione
della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 luglio 2008

Il Presidente: Berlusconi
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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 2 luglio 2008.

Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteg-
giare i danni conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici
che hanno colpito la provincia di Ascoli Piceno nei giorni 6 e
7 ottobre 2007. (Ordinanza n. 3689).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 40;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 12 ottobre 2007, con il quale e' stato dichiarato
lo stato di emergenza nelle province di Teramo e di
Ascoli Piceno a seguito degli eventi meteorologici dei
giorni 6 e 7 ottobre 2007;

Considerato che nei giorni 6 e 7 ottobre 2007 la pro-
vincia di Ascoli Piceno e' stata colpita da eccezionali
eventi meteorologici che hanno determinato interru-
zioni della viabilita' stradale e danneggiamenti alle
infrastrutture;

Considerato che i predetti eventi hanno causato nei
territori delle suddetta provincia l’innesco di fenomeni
franosi, con conseguente inondazione di alcune por-
zioni di centri abitati;

Considerato, inoltre, che i fenomeni meteorologici in
argomento hanno determinato una grave situazione di
pericolo per la pubblica e privata incolumita' ;

Ritenuto, quindi, necessario ed indifferibile porre in
essere i primi interventi urgenti per favorire il ritorno
alle normali condizioni di vita delle popolazioni inte-
ressate;

Vista la nota del 7 aprile 2008 del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato;

Acquisita l’intesa della regione Marche;
Su proposta del capo del Dipartimento della prote-

zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:
Art. 1.

1. Il Presidente della regione Marche e' nominato
Commissario delegato per gli eventi meteorologici in
rassegna e provvede alla realizzazione dei primi inter-
venti urgenti diretti al soccorso della popolazione, alla
rimozione delle situazioni di pericolo, nonche¤ a fron-
teggiare i danni conseguenti agli eventi di cui sopra,
nei comuni individuati nella nota del 6 novembre 2007
citata in premessa

2. Per l’adozione di tutte le iniziative necessarie al
superamento dell’emergenza, il predetto Commissario
delegato si puo' avvalere dell’opera di uno o piu' soggetti
attuatori all’uopo nominati, cui affidare determinati
settori di intervento, sulla base di specifiche direttive

ed indicazioni, nonche¤ della collaborazione degli uffici
regionali, degli enti locali anche territoriali e delle
amministrazioni periferiche dello Stato.

3. Il Commissario delegato in particolare provvede:
a) alla puntuale ricognizione e quantificazione dei

danni subiti dalle infrastrutture e dai beni pubblici e
privati;

b) al ripristino, in condizioni di sicurezza, delle
infrastrutture pubbliche danneggiate, alla pulizia ed
alla manutenzione straordinaria della viabilita' , degli
alvei dei corsi d’acqua ed alla stabilizzazione dei ver-
santi, alla realizzazione di adeguati interventi ed opere
di prevenzione dei rischi ivi comprese quelle infrastrut-
turali necessarie a garantire le comunicazioni radio di
emergenza e il monitoraggio meteo-idropluviometrico
ed alla messa in sicurezza dei luoghi, nonche¤ alla realiz-
zazione di adeguati interventi, anche non infrastruttu-
rali, di prevenzione dei rischi idrogeologici ed idraulici
in attuazione del piano generale delle acque;

c) all’individuazione di appositi siti di stoccaggio
temporaneo ove ubicare i fanghi, i detriti ed i materiali
rivenienti dalla situazione emergenziale in atto, avva-
lendosi delle deroghe di cui all’art. 4, definendo, d’in-
tesa con gli enti ordinariamente competenti, le moda-
lita' per il definitivo smaltimento;

d) alla pianificazione di azioni ed interventi di
mitigazione del rischio conseguente all’inadeguatezza
dei sistemi preposti all’allontanamento e allo scolo delle
acque superficiali in eccesso, al fine della riduzione
definitiva degli effetti dei fenomeni alluvionali.

4. Il Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e' autorizzato a ricevere
risorse derivanti da donazioni ed atti di liberalita' da
destinare per le finalita' di cui alla presente ordinanza
da trasferire al Commissario delegato.

5. Il commissario delegato provvede, altres|' , al rim-
borso delle spese sostenute dai comuni, nonche¤ da altri
enti ed amministrazioni impegnate nelle fasi della
prima emergenza.

6. Il commissario delegato provvede ad effettuare i
rimborsi dovuti alle organizzazioni di volontariato,
debitamente autorizzate dal Dipartimento della prote-
zione civile, impiegate in occasione degli eventi in pre-
messa, nonche¤ al rimborso degli oneri sostenuti dai
datori di lavoro dei volontari. Il rimborso e' effettuato
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
8 febbraio 2001, n. 194, sulla base di un riscontro delle
spese effettivamente sostenute.

Art. 2.

1. Per l’attuazione degli interventi di cui all’art. 1, che
sono dichiarati indifferibili, urgenti, di pubblica utilita'
e costituiscono varianti ai piani urbanistici, il commis-
sario delegato, o i soggetti attuatori di cui all’art. 1,
comma 2, ove non sia possibile l’utilizzazione delle
strutture pubbliche, possono affidare la progettazione
anche a liberi professionisti, avvalendosi, ove necessa-
rio, delle deroghe di cui all’art. 4.
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soggetti attuatori, per gli interventi di competenza,
provvede all’approvazione dei progetti, ricorrendo, ove
necessario, alla Conferenza di servizi da indire entro
sette giorni dalla disponibilita' dei progetti. Qualora alla
Conferenza di servizi il rappresentante di un’ammini-
strazione invitata sia risultato assente, o, comunque,
non dotato di adeguato potere di rappresentanza, la
Conferenza delibera prescindendo dalla sua presenza e
dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei sog-
getti intervenuti. Il dissenso manifestato in sede di Con-
ferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena
di inammissibilita' , le specifiche indicazioni progettuali
necessarie al fine dell’assenso. In caso di motivato dis-
senso espresso da un’amministrazione preposta alla
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patri-
monio storico-artistico o alla tutela della salute dei cit-
tadini, la determinazione e' subordinata, in deroga
all’art. 14-quater, comma 3, della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modifiche ed integrazioni, all’as-
senso del Ministro competente che si esprime entro
sette giorni dalla richiesta.

3. I pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi,
che si dovessero rendere necessari, anche successiva-
mente alla Conferenza di servizi di cui al comma prece-
dente, in deroga all’art. 17, comma 24, della legge
15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni,
devono essere resi alle amministrazioni entro sette
giorni dalla richiesta e, qualora entro tale termine non
siano resi, si intendono acquisiti con esito positivo.

4. Il Commissario delegato provvede per le occupa-
zioni di urgenza e per le eventuali espropriazioni delle
aree occorrenti per l’esecuzione delle opere e degli inter-
venti di cui alla presente ordinanza, con i termini di
legge ridotti della meta' . Il medesimo Commissario
delegato, una volta emesso il decreto di occupazione
d’urgenza, provvede alla redazione dello stato di consi-
stenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli
anche con la sola presenza di due testimoni.

Art. 3.

1. Il Commissario delegato e' autorizzato ad erogare
un contributo, a titolo di acconto, fino ad un massimo
di 30.000,00, a favore dei titolari di attivita' industriali,
commerciali, produttive, agricole, agroindustriali, agri-
turistiche, zootecniche, ittiche ed ittico-produttive, arti-
gianali, professionali, di servizi, turistiche ed alber-
ghiere, nonche¤ a favore di societa' sportive, organizza-
zioni di volontariato e del terzo settore, che abbiano
subito gravi danni a seguito degli eventi di cui in pre-
messa. A tal fine gli interessati presentano apposita
istanza, corredata da autocertificazione attestante i
danni subiti ed il periodo necessario per la realizzazione
dei lavori di riparazione o ricostruzione dei locali adibiti
a sede delle attivita' sopraelencate e dalla copia della
dichiarazione dei redditi per l’anno 2006, ovvero da
autocertificazione resa ai sensi degli articoli 47 e 76 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre
2000, n. 445. Per le attivita' avviate nel corso dell’anno
2007, l’istanza deve essere corredata da perizia giurata
redatta da professionista autorizzato alla certificazione

tributaria ai sensi dell’art. 36 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241. Per le imprese agricole che deter-
minano il reddito ai sensi dell’art. 29 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il
reddito stesso e' determinato sulla base di perizia giurata.

2. Al fine di favorire la ripresa delle attivita' imprendi-
toriali, artigianali, commerciali e professionali, il Com-
missario delegato e' autorizzato ad erogare un contributo
di cui al comma 1, nella misura massima di 1000,00 men-
sili, anche a favore dei titolari delle attivita' sopra richia-
mate i cui immobili siano stati distrutti in tutto o in parte
ovvero siano stati sgomberati in esecuzione di provvedi-
menti delle competenti autorita' a seguito degli eventi di
cui al presente provvedimento, per la locazione di immo-
bili temporaneamente utilizzati in sostituzione di quelli
distrutti, danneggiati o sgomberati.

3. Per le medesime finalita' il Commissario delegato e'
autorizzato ad erogare un contributo in misura non
superiore al 30% di quello previsto dal comma 1 sulla
base delle spese documentate sostenute per l’acquisto o
il ripristino di beni mobili di carattere indispensabile
danneggiati o distrutti in conseguenza degli eventi di
cui in premessa, al netto degli eventuali indennizzi rico-
nosciuti da polizze assicurative.

4. I contributi di cui al presente articolo non concor-
rono a formare il reddito ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

5. Le domande per accedere al contributo di cui ai
commi 1, 2 e 3 dovranno essere presentate al Commis-
sario delegato, o ai soggetti attuatori, sulla base di pro-
cedure successivamente individuate dal medesimo.

6. I contributi di cui al presente articolo costitui-
scono comunque anticipazioni su future provvidenze a
qualunque titolo previste.

Art. 4.

1. Per l’attuazione della presente ordinanza il Commis-
sario delegato e' autorizzato, ove ritenuto indispensabile
e sulla base di specifica motivazione, a derogare, nel
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico,
della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, alle sotto elencate disposizioni:

regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, arti-
coli 3, 8, 11 e 19;

regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37,
38, 39, 40, 41, 42, 117, 119;

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6,
7, 8, 9, 10, 13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 33, 37, 42, 55, 56, 62,
63, 68, 70, 75, 76 e 77, 80, 81, 111, 118, 130, 132, 141 e 241;

legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 14, 14-bis,
14-ter, 14-quater, e successive modificazioni;

decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, e successive modifiche ed integrazioni,
articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21,
22, e 22-bis;

decreto legislativo n. 267/2000, art. 191;
leggi regionali di recepimento ed applicazione

della legislazione statale oggetto di deroga.
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Art. 5.

1. Agli oneri derivanti dalla presente ordinanza, si
provvede nel limite di euro 1.250.000 a valere sui fondi
posti a disposizione dal Ministero dell’economia e delle
finanze con proprio provvedimento n. 154505 del 2007.

2. Per l’utilizzo delle risorse di cui alla presente ordi-
nanza e' autorizzata l’apertura di apposita contabilita'
speciale in favore del Commissario delegato.

3. Il Commissario delegato puo' utilizzare ulteriori ed
eventuali risorse finanziarie disponibili sul bilancio
regionale, in deroga alle disposizioni normative regio-
nali, nonche¤ alle ulteriori risorse assegnate o destinate
per le finalita' di cui alla presente ordinanza.

Art. 6.

1. La Presidenza del consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della protezione civile rimane estranea ad ogni
rapporto contrattuale posto in essere in applicazione
della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 luglio 2008

Il Presidente: Berlusconi

08A04921

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 4 aprile 2008.

Richiami per l’aggiornamento e l’addestramento del perso-
nale militare in congedo, per l’anno 2008.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

Visto l’art. 50 della legge 10 aprile 1954, n. 113 e
successive modificazioni, sullo stato degli ufficiali
dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica;

Visto l’art. 47 della legge 31 luglio 1954, n. 599 e
successive modificazioni, sullo stato dei sottufficiali
dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica;

Visto l’art. 119 del decreto del Presidente della
Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237 e successive modifi-
cazioni, riguardante la leva e il reclutamento obbliga-
torio;

Considerata la necessita' di provvedere all’aggiorna-
mento e all’addestramento del personale militare in
congedo;

Decreta:

Art. 1.

1. Per l’anno 2008 sono autorizzati i seguenti
richiami alle armi di personale in congedo ancora
soggetto agli obblighi militari, per aggiornamento ed
addestramento:

a) per l’Esercito, 40 ufficiali per periodi di novan-
tacinque giorni, ovvero 80 ufficiali per periodi di qua-
rantacinque giorni, 11 ufficiali, 2 sottufficiali e 10 mili-
tari di truppa per periodi di cinquanta giorni, 3 sottuffi-
ciali per periodi di trecentoquattro giorni, pari
complessivamente a 12 ufficiali, 3 sottufficiali e 1 mili-
tare di truppa in ragione d’anno;

b) per la Marina militare, 12 ufficiali per periodi
di trenta giorni, pari a un ufficiale in ragione d’anno.

Art. 2.

1. Con successivo decreto saranno previsti per ogni
arma, copro, servizio, categoria, specialita' e ruolo il
numero dei militari da richiamare, nonche¤ i tempi, i
modi e la durata del richiamo.

Art. 3.

1. I militari da richiamare riceveranno apposita,
tempestiva comunicazione.

Roma, 4 aprile 2008

Il Ministro: Parisi

08A04838

DECRETO 10 aprile 2008.

Soppressione o riorganizzazione di enti e comandi dell’Aero-
nautica militare.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

Visto il decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464,
recante riforma strutturale delle Forze armate, e suc-
cessive modificazioni, tra cui, in prticolare, quelle
introdotte con i decreti legislativi 27 giugno 2000,
n. 214, e 28 novembre 2005, n. 253;

Visto l’art. 3, comma 2, del decreto citato legislativo
n. 464 del 1997, come sostituito dall’art. 4, comma 1,
del citato decreto legislativo n. 253 del 2005, il quale
dispone che i provvedimenti di soppressione o di rior-
ganizzazione di enti o comandi delle Forze armate sono
adottati con decreto del Ministro della difesa, su propo-
sta del Capo di stato maggiore della difesa;

Vista la legge 18 febbraio 1997, n. 25, concernente
attribuzioni del Ministro della difesa, ristrutturazione
dei vertici dlle Forze armate e dell’Amministrazione
della difesa;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
25 ottobre 1999, n. 556, recante regolamento di attua-
zione dell’art. 10 della citata legge n. 25 del 1997 con-
cernente attribuzioni dei vertici militari;

Ritenuto di adottare alcuni provvedimenti disposti
dal decreto legislativo n. 464 del 1997, come sopra modi-
ficato, e considerato che, per la loro occorrenza, in rela-
zione agli adempimenti istruttori preliminari e ai tempi
della previa concertazione con le organizzazioni sinda-
cali, l’anno a quo indicato dallo stesso decreto legislativo
e dalle relative tabelle A e B, in corrispondenza di cia-
scun intervento, rappresenta un riferimento temporale
dal carattere sostanzialmente ordinatorio;

Considerato altres|' che l’attuazione delle misure
organizzative di tali provvedimenti risale alla responsa-
bilita' dei competenti Capi di stato maggiore di Forza
armata, ai sensi dell’art. 2-bis del citato decreto legisla-
tivo n. 464 del 1997;

Viste le proposte del Capo di stato maggiore della
difesa;

Considerato che, con riguardo al disposto di cui
all’art. 3, comma 1, del decreto legislativo n. 464 del
1997, i provvedimenti recati dal presente atto sono stati
oggetto di preventiva informazione alle organizzazioni
sindacali rappresentative a livello nazionale e locale;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, concernente
disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della
Corte dei conti;

Decreta:

Art. 1.

Soppressione o riorganizzazione di enti o comandi
dell’Aeronautica militare

1. Sono adottati i provvedimenti di soppresioni o di
riorganizzazione citati in premessa, relativi ad enti o
comandi dell’Aeronautica militare indicati nell’annessa
tabella 1, costituente parte integrante del presente
decreto, con le decorrenze indicate.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, 10 aprile

Il Ministro: Parisi

Registrato alla Corte dei conti il 27 maggio 2008,
Ministeri istituzionali, Difesa, registro n. 6, foglio n. 137
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 7 luglio 2008.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a novantadue giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994, e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 4 luglio 2008 ammonta, al netto dei rimborsi di
prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 51.613 milioni e
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 luglio 2008 l’emissione, senza l’indicazione del
prezzo base, dei Buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a novantadue giorni con scadenza
15 ottobre 2008 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 4.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibile�, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
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Edell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi dell’art. 2
del presente decreto. Il rendimento da considerare e'
quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile � derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto � ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro

intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorni�.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f, dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
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bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
10 luglio 2008. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano � nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto � quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 luglio 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A04996
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EDECRETO 7 luglio 2008.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a trecentosessanta-
cinque giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994, e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 112130 del 28 dicem-
bre 2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 245, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2008, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 4 luglio 2008 ammonta, al netto dei rimborsi di
prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 51.613 milioni e
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 28 dicembre 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 luglio 2008 l’emissione, senza l’indicazione del
prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a trecentosessantacinque giorni con
scadenza 15 luglio 2009 fino al limite massimo in valore
nominale di 6.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibile�, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato

� 23 �

10-7-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 160



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

10-7-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 160

delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da considerare
e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile � derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto � ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del Regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorni�.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

- le banche comunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

- le banche extracomunitarie possono parteci-
pare all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di
intermediazione mobiliare senza stabilimento di suc-
cursali previa autorizzazione della Banca d’Italia rila-
sciata d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato
art. 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.
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ENon sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita'
tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
10 luglio 2008. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito

unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano � nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto � quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2009.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana.

Roma, 7 luglio 2008

p. Il direttore generale: Cannata

08A04997
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EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 1� luglio 2008.

Definizione del numero dei posti disponibili a livello nazionale per le immatricolazioni al corso di laurea specialistica/magi-
strale a ciclo unico, direttamente finalizzati alla formazione di architetto - Anno accademico 2008-2009.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante ßDisposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377 della legge 24 dicembre 2007, n. 244� e, in particolare, il
comma 5;

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264 recante norme in materia di accessi ai corsi universitari ed, in particolare,
l’art. 3, comma 1, lettera a);

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 ßModifiche al regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli Atenei, approvato con decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509�;

Visti i decreti ministeriali rispettivamente in data 4 agosto, 28 novembre 2000 e 16 marzo 2007, con i quali
sono state determinate, rispettivamente, le classi delle lauree e le classi delle lauree specialistiche/magistrali;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ed in particolare l’art. 39, comma 5, cos|' come sostituito dal-
l’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334 ßregolamento recante modifiche ed
integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 in materia di immigrazione�;

Viste le disposizioni ministeriali in data 16 maggio 2008, con le quali sono state regolamentate le immatrico-
lazioni degli studenti stranieri ai corsi universitari per il triennio 2008-2011;

Visto il contingente riservato agli studenti stranieri per l’anno accademico 2008-2009 riferito alle predette
disposizioni;

Valutata l’offerta potenziale formativa deliberata dagli organi accademici con espresso riferimento ai para-
metri di cui all’art. 3, comma 2, lettere a), b), c) della richiamata legge n. 264;

Ritenuto di dover determinare per l’anno accedemico 2008/2009 il numero dei posti disponibili a livello
nazionale per l’ammissione ai corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico, direttamente finaliz-
zati alla formazione di architetto, nonche¤ di disporre la ripartizione dei posti stessi tra le universita' ;

Decreta:

Art. 1.

1. Limitatamente all’anno accademico 2008-2009, i posti disponibili a livello nazionale per le immatricola-
zioni ai corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico, direttamente finalizzati alla formazione
di architetto sono determinati in n. 10.309.

In particolare, agli studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia, di cui all’art. 26 della legge
30 luglio 2002, n. 189, sono destinati n. 9.762 posti, ripartiti fra le universita' secondo la tabella allegata che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto e agli studenti stranieri residenti all’estero sono destinati n. 547 posti
secondo la riserva contenuta nel contingente di cui alle disposizioni ministeriali in data 16 maggio 2008 citate in
premesse.

Art. 2.

1. Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia in
base alla graduatoria di merito nei limiti dei corrispondenti posti di cui alla tabella allegata al presente decreto.

2. Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli studenti non comunitari residenti all’estero in base ad
apposita graduatoria di merito nel limite del contingente ad essi riservato.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� luglio 2008

Il Ministro: Gelmini
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DECRETO 1� luglio 2008.

Definizione del numero dei posti disponibili a livello nazio-
nale per le immatricolazioni al corso di laurea specialistica/
magistrale in medicina e chirurgia - Anno accademico 2008-
2009.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante
ßDisposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e
377 della legge 24 dicembre 2007, n. 244� e, in partico-
lare, il comma 5;

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264 recante norme in
materia di accessi ai corsi universitari ed, in particolare,
l’art. 3, comma 1, lettera a) ;

Visti i decreti ministeriali rispettivamente in data
28 novembre 2000 e 16 marzo 2007, con i quali sono
state determinate le classi delle lauree specialistiche/
magistrali;

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270
ßModifiche al regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con
decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509�;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ed in
particolare l’art. 39, comma 5, cos|' come sostituito dal-
l’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 ottobre 2004, n. 334 ßregolamento recante modifi-
che ed integrazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 in materia di immi-
grazione�;

Viste le disposizioni ministeriali in data 16 maggio
2008, con le quali sono state regolamentate le immatri-
colazioni degli studenti stranieri ai corsi universitari
per il triennio 2008-2011;

Visto il contingente riservato agli studenti stranieri
per l’anno accademico 2008-2009 riferito alle predette
disposizioni;

Vista la rilevazione del fabbisogno nazionale, rela-
tivo alla professione di medico chirurgo per l’anno
accademico 2008-2009, effettuata dal Ministero del
lavoro, salute e politiche sociali ai sensi dell’art. 6-ter
del decreto ligislativo n. 502/1992 e successive modifi-
che;

Vista l’offerta potenziale formativa deliberata dagli
organi accademici con espresso riferimento ai parame-
tri di cui all’art. 3, comma 2, lettere a), b), c) della
richiamata legge n. 264;

Viste le considerazioni condivise dal Tavolo tecnico
istituito con decreto 25 febbraio 2008 in vista della pro-
grammazione dei corsi universitari per il prossimo
anno accademico, di cui fanno parte i rappresentanti
del Ministero del lavoro, salute e politiche sociali, della
Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, del Comitato nazionale di valuta-
zione del sistema universitario, dell’osservatorio delle
professioni sanitarie, i presidenti delle Conferenze dei
presidi delle facolta' di medicina e chirurgia e di medi-

cina veterinaria, della Federazione nazionale degli
ordini dei medici chirurghi e odontoiatri e della Federa-
zione degli ordini dei veterinari italiani;

Ritenuto di condividere i criteri di cui alle richiamate
considerazioni circa la opportunita' di correlare quanto
piu' possibile l’offerta potenziale formativa degli atenei
al richiamato fabbisogno nazionale, che risulta mag-
giore rispetto al precedente anno accademico, preve-
dendo a tal fine un incremento del numero dei posti
disponibili senza peraltro compromettere la qualita'
della formazione;

Ritenuto conseguentemente di fissare il predetto
incremento richiesto da alcune universita' nel limite del
dieci per cento e di uniformarsi alle proposte delle altre
sedi che abbiano presentato un’offerta potenziale for-
mativa pari o ridotta rispetto all’anno accademico
2007-2008 ;

Ritenuto altres|' di confermare per le universita' di
Salerno e del Molise il numero dei posti definiti nel-
l’anno 2007-2008 considerando che, allo stato, debbano
consolidarsi le strutture necessarie;

Ritenuto di dover determinare per l’anno accademico
2008-2009, il numero dei posti disponibili a livello
nazionale per l’ammissione al corso di laurea speciali-
stica/magistrale in medicina e chirurgia e di dover
disporre la ripartizione dei posti stessi tra le universita' ;

Decreta:
Art. 1.

1. Limitatamente all’anno accademico 2008/2009, il
numero dei posti disponibili a livello nazionale per le
immatricolazioni al corso di laurea specialistica/magi-
strale in medicina e chirurgia e' determinato in 7.945.

In particolare, agli studenti comunitari e non comu-
nitari residenti in Italia di cui all’art. 26 della legge
30 luglio 2002, n. 189, sono destinati n. 7.547 posti,
ripartiti fra le universita' secondo la tabella allegata che
costituisce parte integrante del presente decreto e agli
studenti stranieri residenti all’estero sono destinati
n. 398 posti secondo la riserva contenuta nel contin-
gente di cui alle disposizioni ministeriali in data
16 maggio 2008 citate in premesse.

Art. 2.

1. Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli
studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia
in base alla graduatoria di merito nei limiti dei corri-
spondenti posti di cui alla tabella allegata al presente
decreto.

2. Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli
studenti non comunitari residenti all’estero in base ad
apposita graduatoria di merito nel limite del contin-
gente ad essi riservato.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 1� luglio 2008

Il Ministro: Gelmini
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DECRETO 1� luglio 2008.

Definizione del numero dei posti disponibili a livello nazio-
nale per le immatricolazioni ai corsi di laurea specialistica/
magistrale in medicina veterinaria - Anno accademico 2008-
2009.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante
disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e, in partico-
lare, il comma 5;

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante norme in
materia di accessi ai corsi universitari ed, in particolare,
l’art. 3, comma 1, lettera a);

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270
ßModifiche al regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli Atenei, approvato con
decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509�;

Visti i decreti ministeriali rispettivamente in data
28 novembre 2000 e 16 marzo 2007 con i quali sono
state determinate le classi delle lauree specialistiche/
magistrali;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ed
in particolare l’art. 39, comma 5, cos|' come sostituito
dall’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 ottobre 2004, n. 334 ßRegolamento recante modifi-
che ed integrazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, in materia di immi-
grazione�;

Viste le disposizioni ministeriali in data 16 maggio
2008 con le quali sono state regolamentate le immatri-
colazioni degli studenti stranieri ai corsi universitari
per il triennio 2008-2011;

Visto il contingente riservato agli studenti stranieri
per l’anno accademico 2008-2009 riferito alle predette
disposizioni;

Vista la rilevazione del fabbisogno nazionale, rela-
tivo alla professione di medico veterinario per l’anno
accademico 2008-2009, effettuata dal Ministero del
lavoro, salute e politiche sociali ai sensi dell’art. 6-ter
del decreto legislativo n. 502/1992 e successive modifi-
che;

Vista l’offerta potenziale formativa deliberata dagli
organi accademici con espresso riferimento ai parame-
tri di cui all’art. 3, comma 2, lettere a), b), c) della
richiamata legge n. 264;

Viste le considerazioni condivise dal Tavolo tecnico
istituito con decreto 25 febbraio 2008 in vista della pro-
grammazione dei corsi universitari per il prossimo
anno accademico, di cui fanno parte i rappresentanti
del Ministero del lavoro, salute e politiche sociali, della
Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, del Comitato nazionale di valuta-
zione del sistema universitario, dell’Osservatorio delle
professioni sanitarie, i presidenti delle conferenze dei

presidi delle facolta' di medicina e chirurgia e di medi-
cina veterinaria, della Federazione nazionale degli
Ordini dei medici chirurghi e odontoiatri e della Fede-
razione degli Ordini dei veterinari italiani;

Ritenuto di condividere le proposte formulate dal
citato Tavolo da cui deriva la opportunita' di correlare
quanto piu' possibile l’offerta potenziale formativa degli
Atenei al richiamato fabbisogno nazionale;

Ritenuto, conseguentemente, di definire l’offerta for-
mativa proposta da alcune Universita' che ne hanno
richiesto l’ampliamento rispetto al precedente anno
accademico, in funzione di un rapporto, ritenuto con-
gruo, tra il numero dei docenti ed il numero degli stu-
denti iscrivibili al primo anno, ovvero di accogliere l’of-
ferta formativa delle altre sedi qualora risulti inferiore
ai posti definiti per l’anno accademico 2007-2008;

Ritenuto di dover determinare per l’anno accademico
2008-2009, il numero dei posti disponibili a livello
nazionale per l’ammissione al corso di laurea speciali-
stica/magistrale in medicina veterinaria e di dover
disporre la ripartizione dei posti stessi tra le universita' ;

Decreta:

Art. 1.

1. Limitatamente all’anno accademico 2008-2009, il
numero dei posti disponibili a livello nazionale per le
immatricolazioni ai corsi di laurea specialistica/magi-
strale in medicina veterinaria e' determinato in n. 1.270.

2. In particolare, agli studenti comunitari e non
comunitari residenti in Italia, di cui all’art. 26 della
legge 30 luglio 2002, n. 189, sono destinati n. 1.201
posti ripartiti fra le Universita' secondo la tabella alle-
gata che costituisce parte integrante del presente
decreto e agli studenti stranieri residenti all’estero sono
destinati n. 69 posti secondo la riserva contenuta nel
contingente di cui alle disposizioni ministeriali in data
16 maggio 2008 citate in premesse.

Art. 2.

1. Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli
studenti comunitari e non comunitari residenti in Italia
in base alla graduatoria di merito nei limiti dei corri-
spondenti posti di cui alla tabella allegata al presente
decreto.

2. Ciascuna universita' dispone l’ammissione degli
studenti non comunitari residenti all’estero in base ad
apposita graduatoria di merito nel limite del contin-
gente ad essi riservato.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 1� luglio 2008

Il Ministro: Gelmini
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 14 maggio 2008.

Sostituzione di un componente effettivo della commissione
provinciale di conciliazione delle controversie individuali e plu-
rime di Livorno.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Livorno

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile;
Visti i decreti n. 1 del 12 febbraio 1973 e n. 5 del

31 agosto 2000, con i quali e' stata rispettivamente isti-
tuita la Commissione provinciale di conciliazione per
le controversie individuali e plurime di lavoro e dispo-
sto il relativo aggiornamento;

Viste le dimissioni rassegnate in data 8 aprile 2008
dalla sig.ra Alessandra Carmassi da componente effet-
tivo rappresentante nella Commissione provinciale di
conciliazione la C.N.A. di Livorno;

Vista la lettera dell’8 aprile 2008 con la quale la
C.N.A. di Livorno designa in sostituzione del proprio
rappresentante il sig. Enzo Catarsi;

Decreta:

Il sig. Catarsi Enzo e' nominato, in applicazione del
comma 4 dell’art. 410 c.p.c., componente effettivo della
Commissione provinciale di conciliazione delle contro-
versie individuali e plurime di Livorno, in sostituzione
della sig.ra Alessandra Carmassi.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Livorno, 14 maggio 2008

Il direttore provinciale: Tarabella

08A04856

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 20 giugno 2008.

Riassegnazione delle unita' del piano di riparto di reimpiego
per i lavoratori ultracinquantenni gia' assegnate dall’articolo 1
del decreto del 19 giugno 2006.

IL DIRETTORE GENERALE
degli ammortizzatori sociali

e incentivi all’occupazione

Visto il decreto-legge 6 marzo 2006, n. 68, convertito
in legge 24 marzo 2006, n. 127, ed in particolare l’art. 1
recante misure in favore dei lavoratori ultracinquan-
tenni licenziati;

Visto l’art. 1 del decreto ministeriale del 19 giugno
2006, contenente il piano di riparto del contingente
numerico di 3.000 unita' da ammettere al programma

di reimpiego per i lavoratori ultracinquantenni, ed in
particolare il piano di riparto di assegnazione delle
unita' alle imprese sottoposte a procedura concorsuale;

Visto in particolare, l’art. 3 del sopra citato decreto
ministeriale del 19 giugno 2006, il quale dispone che le
ßimprese comunicano al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale l’elenco nominativo dei lavoratori
da ammettere al programma di reimpiego�;

Visto il decreto ministeriale del 12 ottobre 2007 con il
quale si procede alla riassegnazione delle unita' asse-
gnate col decreto ministeriale del 19 giugno sopra
citato e non utilizzate dalle imprese sottoposte a proce-
dura concorsuale;

Vista la nota del 26 febbraio 2008 - prot. n. 14/2836 -
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale -
Direzione generale degli ammortizzatori sociali -
inviata alle imprese sottoposte a procedure concorsuali,
con la quale si chiede di comunicare:

l’eventuale numero di unita' che la societa' ritiene di
non utilizzare;

nel caso di completo utilizzo del numero di unita'
gia' assegnate, l’interesse della societa' all’eventuale
attribuzione di ulteriori unita' ;

Viste le note di risposta delle societa' di cui al capo-
verso precedente;

Considerato che dalle sopraindicate note di risposta
risulta una restituzione complessiva pari a quarantasei
unita' ;

Considerate le richieste di due imprese sottoposte a
procedura concorsuale per l’attribuzione di ulteriori
unita' , per un totale pari a numero trentasei, nel limite
numerico concordato negli accordi sindacali;

Ritenuto, pertanto, di riattribuire le quarantasei
unita' restituite applicando alle imprese il criterio del
totale accoglimento delle unita' aggiuntive richieste;

Decreta:

Le unita' del piano di reimpiego per i lavoratori ultra-
cinquantenni pari a numero trentasei, gia' assegnate
dall’art. 1 del decreto ministeriale del 19 giugno 2006 e
restituite dalle societa' interessate, sono riassegnate
come di seguito indicato:

1. ADA S.r.l.: 5;

2. Telecom Italia S.r.1.: 31.

Roma, 20 giugno 2008

Il direttore generale: Mancini

08A04857
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 27 giugno 2008.

Modifica del disciplinare di produzione dei vini a indicazione
geografica tipica ßAlto Livenza�.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo agroalimentare, qualita'

e tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visti i decreti di attuazione, finora emanati, della
predetta legge;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 348, con il quale e' stato emanato il
regolamento recante disciplina del procedimento di
riconoscimento delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto ministeriale 2 agosto 1996 recante
disposizioni integrative dei disciplinari di produzione
dei vini ad indicazione geografica tipica prodotti nelle
regioni o province autonome del territorio nazionale;

Visto il decreto del Ministero risorse agricole del
18 novembre 1995, con il quale e' stata riconosciuta la
indicazione geografica tipica dei vini ßAlto Livenza�
ed e' stato approvato il relativo disciplinare di produ-
zione, modificato dal decreto ministeriale 27 febbraio
1996;

Vista la domanda della regione Veneto del 31 agosto
2007, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di
produzione dei vini a indicazione geografica tipica
ßAlto Livenza�;

Visto il parere favorevole della stessa regione;

Visto il parere favorevole del Comitato nazionale per
la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di
origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei
vini espresso nella riunione del 13 febbraio 2008 sulla
sopra indicata domanda e sulla proposta di disciplinare
di produzione, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 66 del 18 marzo
2008;

Considerato che non sono pervenute, nei termini e
nei modi previsti, istanze o controdeduzioni da parte
degli interessati avverso il parere e la proposta di disci-
plinare sopra citati;

Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla
modifica del disciplinare di produzione dei vini a indi-
cazione geografica tipica ßAlto Livenza� in conformita'
al parere espresso dal sopra citato Comitato;

Ritenuto altres|' di dover procedere all’aggiorna-
mento dell’elenco dei codici delle tipologie dei vini della
i.g.t. in questione, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del
decreto ministeriale 28 dicembre 2006;

Decreta:

Art. 1.

1. Il disciplinare di produzione dei vini a indicazione
geografica tipica ßAlto Livenza�, approvato con
decreto del Ministero risorse agricole del 18 novembre
1995 e modificato dal decreto ministeriale 27 febbraio
1996, e' sostituito per intero dal testo annesso al pre-
sente decreto le cui misure entrano in vigore a decorrere
dalla vendemmia 2008/2009.

Art. 2.

1. I soggetti che intendono porre in commercio, a
partire dalla campagna vendemmiale 2008/2009, i vini
a indicazione geografica tipica ßAlto Livenza�, prove-
nienti da vigneti non ancora iscritti al relativo elenco
delle vigne, ma aventi base ampelografica conforme
all’annesso disciplinare di produzione, sono tenuti ad
effettuare le denunce dei rispettivi terreni vitati, ai fini
dell’iscrizione dei medesimi all’elenco delle vigne ßAlto
Livenza�, nel rispetto delle disposizioni di cui all’Ac-
cordo Stato-regioni del 25 luglio 2002.

Art. 3.

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal
presente decreto valgono le norme comunitarie e nazio-
nali in materia di produzione, designazione, presenta-
zione e commercializzazione dei vini da tavola ad indi-
cazione geografica tipica in vigore.

Art. 4.

1. Chiunque produce, pone in vendita o comunque
distribuisce per il consumo vini con la indicazione geo-
grafica tipica ßAlto Livenza�, e' tenuto, a norma di
legge, all’osservanza delle condizioni e dei requisiti sta-
biliti nell’annesso disciplinare di produzione.

Art. 5.

1. A titolo di aggiornamento dell’elenco dei codici dei
vini a i.g.t. di cui all’allegato 4 del decreto ministeriale
28 dicembre 2006, i codici di tutte le tipologie di vini a
i.g.t. ßAlto Livenza� sono sostituiti con i codici ripor-
tati nell’allegato A.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

Il direttore generale:Deserti
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DISCIPLINARE  DI  PRODUZIONE   DEI  VINI A INDICAZIONE  
GEOGRAFICA  TIPICA   “Alto  Livenza” 

 
 

Art. 1. 
La indicazione geografica tipica «Alto Livenza», accompagnata o meno dalle specificazioni 
previste dal presente disciplinare di produzione, è riservata ai mosti e ai vini che rispondono alle 
condizioni ed ai requisiti in appresso indicati. 
 

Art. 2. 
La indicazione geografica tipica «Alto Livenza» è riservata ai seguenti vini: 
bianchi, anche nella tipologia frizzante; 
rossi, anche nelle tipologie frizzante e novello; 
rosati, anche nella tipologia frizzante. 
I vini ad indicazione geografica tipica «Alto Livenza», bianchi, rossi e rosati devono essere ottenuti 
da uve provenienti da vigneti composti nell'ambito aziendale, da uno o più vitigni idonei alla 
coltivazione rispettivamente per la province di Treviso e Pordenone. 
 
La indicazione geografica tipica «Alto Livenza» con la specificazione di uno dei seguenti vitigni, o 
del  relativo sinonimo il cui uso in etichetta è consentito dalla vigente normativa comunitaria e 
nazionale: Chardonnay, I.M. 6.0.13, Malvasia (da Malvasia istriana), Muller Thurgau, Pinot 
bianco, Pinot grigio, Prosecco, Riesling renano, Riesling italico, Sauvignon, Traminer, Verdiso, 
Verduzzo (da Verduzzo Friulano e/o Verduzzo Trevigiano), Cabernet franc, Cabernet Sauvignon, 
Franconia, I. M. 2.15 Malbech, Marzemino, Merlot, Pinot nero (anche vinificato in bianco), Raboso 
(da Raboso Piave e/o Raboso Veronese), Refosco dal peduncolo rosso, Tai (da Tocai friulano), 
Carmenère, Syrah, Marzemina bianca, Rebo, Petit Verdot, Prosecco lungo, Manzoni rosa e 
Manzoni moscato è riservata ai vini ottenuti da uve provenienti da vigneti composti, nell'ambito 
aziendale, per almeno l'85% dai corrispondenti vitigni. 
Nella preparazione del vino Cabernet possono concorrere, disgiuntamente o congiuntamente, le uve 
dei vitigni Cabernet franc, Cabernet sauvignon e Carmenère. 
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla produzione dei mosti e vini sopra indicati le uve 
dei vitigni idonei alla coltivazione per le rispettive province di Treviso e Pordenone fino ad un 
massimo del 15%. 
 
I vini ad indicazione geografica tipica «Alto Livenza» con la specificazione di uno o due dei vitigni 
di cui al presente articolo possono essere prodotti anche nella tipologia frizzante; i soli vini 
derivanti da vitigni a bacca rossa possono essere prodotti anche nella tipologia novello. 
 

Art. 3. 
La zona di produzione delle uve atte a produrre i vini della indicazione geografica «Alto Livenza» 
coincide con l'intero territorio amministrativo dei comuni di: Cordignano, Orsago, Gaiarine, 
Portobuffolé, Gorgo al Monticano, Mansué, Motta di Livenza e Meduna di Livenza in provincia di 
Treviso e dei comuni di. Brugnera, Caneva, Fontanafredda, Pasiano di Pordenone, Polcenigo, Prati 
e Sacile, in provincia di Pordenone. 
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Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione dei vini di cui all’art 2 
devono essere quelle tradizionali della zona. 
 
La produzione massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata, nell’ambito aziendale, 
per i vini ad indicazione geografica tipica «Alto Livenza», anche con la specificazione del vitigno,  
non deve essere superiore a tonnellate 19,   ad eccezione delle tipologie con la specificazione del 
vitigno Syrah,  Manzoni rosa  e Tai  per i quali la produzione massima è rispettivamente di 15,  12  
e  25  tonnellate. 
 
Le uve destinate alla produzione dei vini ad indicazione geografica tipica «Alto Livenza», seguita o 
meno dal riferimento al vitigno, devono assicurare ai vini il titolo alcolometrico volumico naturale 
minimo previsto dalla vigente normativa. 
 

Art. 5. 
Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche atte a conferire ai vini le proprie peculiari 
caratteristiche. 
 
La resa massima dell'uva in vino finito, pronto per il consumo, non deve essere superiore al 80%, 
per tutti i tipi di vino. 
 

Art. 6. 
I vini ad indicazione tipica «Alto Livenza», con la specificazione del nome del vitigno, all'atto 
dell’immissione al consumo devono assicurare i titoli alcolometrici volumici minimi previsti dalla 
vigente normativa. 
 

Art 7. 
Alla indicazione geografica tipica «Alto Livenza» è vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione 
diversa da quelle previste nel presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi extra, 
fine, scelto, selezionato, superiore e similari. 
 
E’ tuttavia consentito l'uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali e marchi 
privati purché non abbiano significato laudativo e non siano tali da trarre in inganno il consumatore. 
 
Ai sensi dell'art. 7 punto 5 della legge 10 febbraio 1992, n. 164, l’indicazione geografica tipica 
«Alto Livenza» può essere utilizzata come ricaduta per i vini ottenuti da uve prodotte da vigneti 
coltivati nell'ambito del territorio delimitato nel precedente art 3, ed iscritti negli albi dei vigneti dei 
vini a denominazione di origine a condizione che i vini per i quali si intende utilizzare la 
indicazione geografica tipica di cui trattasi abbiano i requisiti previsti per una o più delle tipologie 
di cui al presente disciplinare. 
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Posizioni Codici   1 - 4 5 6 - 8 9 10 11 12 13 14
ALTO LIVENZA BIANCO C085 X 888 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA BIANCO FRIZZANTE C085 X 888 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA CABERNET C085 X CAB 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA CABERNET FRANC C085 X 042 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA CABERNET FRANC FRIZZANTE C085 X 042 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA CABERNET FRANC NOVELLO C085 X 042 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA CABERNET FRIZZANTE C085 X CAB 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA CABERNET NOVELLO C085 X CAB 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA CABERNET SAUVIGNON C085 X 043 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA CABERNET SAUVIGNON FRIZZANTE C085 X 043 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA CABERNET SAUVIGNON NOVELLO C085 X 043 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA CARMENERE C085 X 336 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA CARMENERE FRIZZANTE C085 X 336 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA CARMENERE NOVELLO C085 X 336 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA CHARDONNAY C085 X 298 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA CHARDONNAY FRIZZANTE C085 X 298 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA FRANCONIA C085 X 086 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA FRANCONIA FRIZZANTE C085 X 086 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA FRANCONIA NOVELLO C085 X 086 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA INCROCIO MANZONI  (DA INCROCIO MANZONI 2.15) C085 X 109 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA INCROCIO MANZONI FRIZZANTE (DA INCROCIO MANZONI 2.15) C085 X 109 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA INCROCIO MANZONI NOVELLO (DA INCROCIO MANZONI 2.15) C085 X 109 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA MALBECH C085 X 127 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA MALBECH FRIZZANTE C085 X 127 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA MALBECH NOVELLO C085 X 127 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA MALVASIA ( DA MALVASIA ISTRIANA) C085 X 138 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA MALVASIA FRIZZANTE ( DA MALVASIA ISTRIANA) C085 X 138 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA MANZONI BIANCO C085 X 299 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA MANZONI BIANCO FRIZZANTE C085 X 299 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA MANZONI MOSCATO C085 X 375 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA MANZONI MOSCATO FRIZZANTE C085 X 375 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA MANZONI MOSCATO NOVELLO C085 X 375 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA MANZONI ROSA C085 X 376 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA MANZONI ROSA FRIZZANTE C085 X 376 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA MARZEMINA BIANCA C085 X 329 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA MARZEMINA BIANCA FRIZZANTE C085 X 329 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA MARZEMINO C085 X 144 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA MARZEMINO FRIZZANTE C085 X 144 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA MARZEMINO NOVELLO C085 X 144 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA MERLOT C085 X 146 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA MERLOT FRIZZANTE C085 X 146 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA MERLOT NOVELLO C085 X 146 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA MULLER THURGAU C085 X 158 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA MULLER THURGAU FRIZZANTE C085 X 158 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA PETIT VERDOT C085 X 335 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA PETIT VERDOT FRIZZANTE C085 X 335 2 X X F 0 X

B.     ELENCO CODICI VINI D.O.  E  I.G.T., in ordine alfabetico e per le seguenti categorie :

         Vini a Denominazione di Origine Controllate e Garantita     D.O.C.G.      ( Posizione 1 codici : A )

         Vini a denominazione di Origine Controllata                           D.O.C           ( Posizione 1 codici : B )

         Vini a Indicazione Geografica Tipica                                          I.G.T.            ( Posizione 1 codici : C )
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EPosizioni Codici   1 - 4 5 6 - 8 9 10 11 12 13 14
ALTO LIVENZA PETIT VERDOT NOVELLO C085 X 335 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA PINOT BIANCO C085 X 193 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA PINOT BIANCO FRIZZANTE C085 X 193 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA PINOT GRIGIO C085 X 194 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA PINOT GRIGIO FRIZZANTE C085 X 194 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA PINOT NERO C085 X 195 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA PINOT NERO (VINIF. BIANCO) C085 X 195 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA PINOT NERO (VINIF. BIANCO) FRIZZANTE C085 X 195 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA PINOT NERO FRIZZANTE C085 X 195 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA PINOT NERO NOVELLO C085 X 195 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA PROSECCO C085 X PRO 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA PROSECCO FRIZZANTE C085 X PRO 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA PROSECCO LUNGO C085 X 359 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA PROSECCO LUNGO FRIZZANTE C085 X 359 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA RABOSO  C085 X RAB 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA RABOSO FRIZZANTE C085 X RAB 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA RABOSO NOVELLO C085 X RAB 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA REBO C085 X 301 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA REBO FRIZZANTE C085 X 301 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA REBO NOVELLO C085 X 301 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA REFOSCO DAL PEDUNCOLO ROSSO C085 X 205 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA REFOSCO DAL PEDUNCOLO ROSSO FRIZZANTE C085 X 205 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA REFOSCO DAL PEDUNCOLO ROSSO NOVELLO C085 X 205 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA RIESLING ITALICO C085 X 209 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA RIESLING ITALICO FRIZZANTE C085 X 209 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA RIESLING RENANO C085 X 210 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA RIESLING RENANO FRIZZANTE C085 X 210 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA ROSATO C085 X 999 3 X X E 0 X
ALTO LIVENZA ROSATO FRIZZANTE C085 X 999 3 X X F 0 X
ALTO LIVENZA ROSSO C085 X 999 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA ROSSO FRIZZANTE C085 X 999 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA ROSSO NOVELLO C085 X 999 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA SAUVIGNON C085 X 221 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA SAUVIGNON FRIZZANTE C085 X 221 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA SYRAH C085 X 231 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA SYRAH FRIZZANTE C085 X 231 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA SYRAH NOVELLO C085 X 231 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA TAI C085 X 235 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA TAI FRIZZANTE C085 X 235 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA TRAMINER AROMATICO C085 X 238 3 X X E 0 X
ALTO LIVENZA TRAMINER AROMATICO FRIZZANTE C085 X 238 3 X X F 0 X
ALTO LIVENZA VERDISO C085 X 255 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA VERDISO FRIZZANTE C085 X 255 1 X X F 0 X
ALTO LIVENZA VERDUZZO C085 X VER 1 X X E 0 X
ALTO LIVENZA VERDUZZO FRIZZANTE C085 X VER 1 X X F 0 X

CODICI TIPOLOGIE VINI PREVISTE DA PREESISTENTE DISCIPLINARE  
DA UTILIZZARE PER VENDEMMIA 2007 E PRECEDENTI 

Posizioni Codici   1 - 4 5 6 - 8 9 10 11 12 13 14
ALTO LIVENZA RABOSO C085 X 203 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA RABOSO C085 X 204 2 X X E 0 X
ALTO LIVENZA RABOSO FRIZZANTE C085 X 203 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA RABOSO FRIZZANTE C085 X 204 2 X X F 0 X
ALTO LIVENZA RABOSO NOVELLO C085 X 203 2 C X E 0 X
ALTO LIVENZA RABOSO NOVELLO C085 X 204 2 C X E 0 X

08A04835
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DECRETO 27 giugno 2008.

Conferimento al Consorzio tutela vini Friuli Aquileia, in
Aquileia, dell’incarico a svolgere, nei riguardi della citata
D.O.C., le funzioni di vigilanza nei confronti dei propri affiliati
sull’applicazione della normativa di riferimento nazionale e
comunitaria in materia di V.Q.P.R.D., ai sensi dell’articolo 19,
comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo agroalimentare, qualita'

e tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
vini� ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle condi-
zioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari di
tutela e dei consigli interprofessionali delle denominazioni
di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini;

Visto il decreto 6 giugno 2008, con il quale, ai sensi
della citata normativa, e' stato approvato lo statuto del
Consorzio tutela vini Friuli Aquileia, con sede in Aqui-
leia (Udine), via Giulia Augusta, n. 18, e conferito allo
stesso Consorzio l’incarico a svolgere le funzioni di
tutela, di valorizzazione e di cura generale degli inte-
ressi connessi alla citata denominazione di origine;

Vista l’istanza presentata in data 22 novembre 2007
dal citato Consorzio di tutela, intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione a svolgere le funzioni di vigilanza nei confronti
dei propri associati e nei riguardi della denominazione di
origine tutelata, ai sensi dell’art. 19, comma 1 della legge
n. 164/1992, corredata della documentazione prescritta
dall’art. 4 del predetto decreto n. 256/1997;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato
nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini in data 14 maggio 2008 sulla predetta richiesta;

Considerato che dall’esame della documentazione
prodotta e' risultato che sussistono per il citato Consor-
zio le condizioni ed i requisiti previsti dall’art. 19,
comma 1, lettera a), b), e), d) della legge n. 164/1992
per conferire al Consorzio stesso l’incarico a svolgere,
nei riguardi della D.O.C. dei vini ßFriuli Aquileia�, le
funzioni di vigilanza nei confronti dei propri affiliati
sull’applicazione della normativa di riferimento nazio-
nale e comunitaria in materia di V.Q.P.R.D., ai sensi
dell’art. 19, comma 1, della citata legge n. 164/1992;

Decreta:
Art. 1.

1. Al Consorzio tutela vini Friuli Aquileia, costituito
per la tutela della D.O.C. dei vini ßFriuli Aquileia�,
con sede in Aquileia (Udine), via Giulia Augusta,
n. 18, gia' incaricato con il decreto richiamato in pre-
messa a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione,
di cura generale degli interessi connessi alla citata

denominazione di origine, nonche¤ di proposta e di con-
sultazione nei confronti della pubblica amministra-
zione, e' conferito l’incarico a svolgere, nei riguardi dei
vini D.O.C. ßFriuli Aquileia�, le funzioni di vigilanza
nei confronti dei propri affiliati sull’applicazione della
normativa di riferimento nazionale e comunitaria in
materia di V.Q.P.R.D., ai sensi dell’art. 19, comma 1,
della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

Art. 2.

1. Il presente incarico ha la validita' di tre anni a decor-
rere dalla pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale e comporta per il Consorzio di tutela dei
vini D.O.C. ßFriuli Aquileia�, l’obbligo di assolvere a tutti
gli adempimenti previsti dalla citata normativa nazionale
con riferimento all’incarico medesimo, in particolare per
quanto concerne le comunicazioni di cui all’art. 4, para-
grafo 5, del decreto ministeriale n. 256/1997.

2. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza dei requisiti di cui all’art. 19, comma 1,
della legge n. 164/1992 nei confronti del Consorzio di
tutela dei vini D.O.C. ßFriuli Aquileia�, e, ove sia accer-
tata la mancanza di tali requisiti, il Ministero procedera'
alla sospensione dell’incarico attribuito con l’art. 1 del
presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

Il direttore generale: Deserti

08A04917

DECRETO 27 giugno 2008.

Conferimento al ConsorzioVolontario LambruscoMantovano
DOC costituito per la tutela del vino D.O.C. ßLambrusco
Mantovano� e dei vini I.G.T. ßProvincia di Mantova�,
ßQuistello� e ßSabbioneta�, in Mantova, dell’incarico a svol-
gere, nei riguardi della D.O.C. e I.G.T. citate, le funzioni di vigi-
lanza nei confronti dei propri affiliati sull’applicazione della nor-
mativa di riferimento nazionale e comunitaria in materia di
V.Q.P.R.D e I.G., ai sensi dell’articolo 19, comma 1, della legge
10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo agroalimentare, qualita'

e tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
vini� ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
Consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;
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EVisto il decreto 4 giugno1997, n. 256, con il quale e' stato
adottato il regolamento recante norme sulle condizioni
per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari di tutela e
dei Consigli interprofessionali delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini;

Visto il decreto 4 luglio 2001 con il quale, ai sensi della
citata normativa, e' stato approvato lo statuto del Consor-
zio Volontario Lambrusco Mantovano DOC, con sede
in Mantova - via P.F. Calvi, n. 28, costituito per la tutela
del vino D.O.C. ßLambrusco Mantovano� e dei vini
I.G.T. ßProvincia di Mantova�, ßQuistello� e ßSabbio-
neta�, e conferito allo stesso Consorzio l’incarico a svol-
gere le funzioni di tutela, di valorizzazione e di cura gene-
rale degli interessi connessi alla citata denominazione di
origine ed alle citate indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 28 dicembre 2004 con il quale e' stato
confermato al Consorzio Volontario Lambrusco Man-
tovano DOC l’incarico di che trattasi;

Vista l’istanza presentata in data 2 gennaio 2008 dal
citato Consorzio di tutela, intesa ad ottenere l’autoriz-
zazione a svolgere le funzioni di vigilanza nei confronti
dei propri associati nei riguardi della denominazione
di origine controllata e indicazioni geografiche tipiche
tutelate citate, ai sensi dell’art. 19, comma 1, della legge
n. 164/1992, corredata della documentazione prescritta
dall’art. 4 del predetto decreto n. 256/1997;

Visto il parere con il quale il Comitato nazionale per
la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini in
data 13 gennaio 2008 ha formulato alcune osservazioni
sulla richiesta in questione;

Vista la nota presentata in data 30 marzo 2008, con
la quale il citato Consorzio ha trasmesso la documenta-
zione integrativa alla luce delle citate osservazioni for-
mulate dal citato Comitato vini;

Considerato che dall’esame della documentazione
prodotta e' risultato che sussistono per il citato Consor-
zio le condizioni ed i requisiti previsti dall’art. 19,
comma 1, lettera a), b), c), d) della legge n. 164/1992
per conferire al Consorzio stesso l’incarico a svolgere,
nei riguardi del vino D.O.C. ßLambrusco Mantovano�
e dei vini I.G.T. ßProvincia di Mantova�, ßQuistello� e
ßSabbioneta�, le funzioni di vigilanza nei confronti dei
propri affiliati sull’applicazione della normativa di rife-
rimento nazionale e comunitaria in materia di
V.Q.P.R.D. e I.G., ai sensi dell’art. 19, comma 1, della
citata legge n. 164/1992;

Decreta:
Art. 1.

1. Al Consorzio Volontario Lambrusco Mantovano
DOC, con sede in Mantova, via P. F. Calvi n. 28, gia'
incaricato con i decreti 4 luglio 2001 e 28 dicembre
2004 richiamati in premessa, a svolgere le funzioni di
tutela, di valorizzazione, di cura generale degli interessi
connessi alla denominazione di origine e indicazioni
geografiche tipiche citate, nonche¤ di proposta e di con-
sultazione nei confronti della Pubblica amministrazione,
e' conferito l’incarico a svolgere, nei riguardi del vino
D.O.C. ßLambrusco Mantovano� e dei vini I.G.T. ßPro-

vincia di Mantova�, ßQuistello� e ßSabbioneta�, le fun-
zioni di vigilanza nei confronti dei propri affiliati sull’ap-
plicazione della normativa di riferimento nazionale e
comunitaria in materia di V.Q.P.R.D. e I.G., ai sensi del-
l’art. 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

Art. 2.

1. Il presente incaricoha lavalidita' di tre anni adecorrere
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale e comporta per il ConsorzioVolontario Lambru-
sco Mantovano DOC, l’obbligo di assolvere a tutti gli
adempimenti previsti dalla citata normativa nazionale con
riferimento all’incarico medesimo, in particolare per
quanto concerne le comunicazioni di cui all’art. 4, para-
grafo 5, del decretoministeriale n. 256/1997.

2. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza dei requisiti di cui all’art. 19, comma 1,
della legge n. 164/1992 nei confronti del Consorzio
Volontario Lambrusco Mantovano DOC. e, ove sia
accertata la mancanza di tali requisiti, il Ministero pro-
cedera' alla sospensione dell’incarico attribuito con
l’art. 1 del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

Il direttore generale:Deserti

08A04918

DECRETO 27 giugno 2008.

Approvazione dello statuto del Consorzio Chianti Ru' fina, in
Rufina, e il conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di
tutela, di valorizzazione e di cura generale degli interessi con-
nessi alla sottozona del vino DOCG ßChianti Rufina�, ai sensi
dell’articolo 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo agroalimentare, qualita'

e tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
vini� ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
Consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno1997, n. 256, con il quale e' stato
adottato il regolamento recante norme sulle condizioni
per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari di tutela e
dei Consigli interprofessionali delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini;

Vista la richiesta presentata in data 31 luglio 2007
dal Consorzio Chianti Ru' fina, con sede in Rufina
(Firenze), viale Duca della Vittoria n. 7, intesa ad otte-
nere l’approvazione del proprio statuto, ai sensi del-
l’art. 2, comma 3 del predetto decreto n. 256/1997;
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Visto il parere con il quale il Comitato nazionale per la
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche tipiche dei vini ha formulato
alcune osservazioni sulla proposta di statuto in questione;

Considerato che il citato Consorzio ha trasmesso con
nota del 29 maggio 2008 il proprio statuto approvato
dall’Assemblea straordinaria, il quale e' risultato ade-
guato alle osservazioni formulate da questo Ministero,
previo parere del predetto Comitato nazionale;

Viste le note della Camera di commercio di Firenze
n. 37761 del 2 agosto 2007 e n. 40968 del 31 agosto
2007, con le quali si attesta il requisito della rappresen-
tativita' del citato Consorzio nell’ambito della denomi-
nazione, nei termini di cui all’art. 3 del citato decreto
n. 256/1997, e considerato che la stessa risulta supe-
riore al limite del 40%, tale da evitare la costituzione
del Consiglio interprofessionale, ai sensi dell’art. 20,
comma 4 della legge n. 164/1992 e sufficiente per affi-
dare al Consorzio stesso l’incarico a svolgere le fun-
zioni di tutela, di valorizzazione, di cura generale degli
interessi relativi alla citata sottozona del vino DOCG
ßChianti Ru' fina�, nonche¤ di proposta e di consulta-
zione nei confronti della Pubblica amministrazione, ai
sensi dell’art. 19, comma 1, primo e secondo periodo,
della citata legge n. 164/1992;

Ritenuto altres|' che sussistono le condizioni per rico-
noscere il consorzio istante nei riguardi della predetta
sottozona ßChianti Ru' fina�, ai sensi dell’art. 1,
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 256/1997;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvato, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del
decreto 4 giugno 1997, n. 256, lo statuto del Consorzio
Chianti Ru' fina, con sede in Rufina (Firenze), viale Duca
della Vittoria n. 7, cos|' come risulta dal testo approvato
dall’Assemblea straordinaria dello stesso Consorzio e
presentato a questo Ministero in data 29 maggio 2008.

Art. 2.

1. Il Consorzio Chianti Ru' fina e' incaricato a svolgere
le funzioni di tutela, di valorizzazione, di cura generale
degli interessi relativi alla sottozona del vino DOCG
ßChianti Ru' fina�, nonche¤ di proposta e di consul-tazione
nei confronti della Pubblica amministrazione, ai sensi
dell’art. 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992,
n. 164 e dell’art. 1, comma 5, del decreto n. 256/1997.

Art. 3.

1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza del requisito di rappresentativita' del Con-
sorzio Chianti Ru' fina e, ove sia accertata la mancanza
di tale requisito, procedera' alla sospensione dell’inca-
rico attribuito con l’art. 2 del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

Il direttore generale:Deserti

08A04919

DECRETO 27 giugno 2008.

Modifica del disciplinare di produzione dei vini a indicazione
geografica tipica ßColli Trevigiani�.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo agroalimentare

qualita' e tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visti i decreti di attuazione, finora emanati, della
predetta legge;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 348, con il quale e' stato emanato il
regolamento recante disciplina del procedimento di
riconoscimento delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto ministeriale 2 agosto 1996, recante
disposizioni integrative dei disciplinari di produzione
dei vini ad indicazione geografica tipica prodotti nelle
regioni o province autonome del territorio nazionale;

Visto il decreto del Ministero delle risorse agricole del
21 novembre1995, con il quale e' stata riconosciuta la indi-
cazione geografica tipica dei vini ßColli Trevigiani� ed e'
stato approvato il relativo disciplinare di produzione,
modificato dal decreto ministeriale 27 febbraio 1996;

Vista la domanda della regione Veneto del 31 agosto
2007, intesa ad ottenere la modifica al disciplinare di
produzione dei vini a indicazione geografica tipica
ßColli Trevigiani�;

Visto il parere favorevole della stessa regione;
Visto il parere favorevole del Comitato nazionale per

la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini
espresso nella riunione del 13 febbraio 2008 sulla sopra
indicata domanda e sulla proposta di disciplinare di pro-
duzione, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana - serie generale - n. 65 del 17 marzo 2008;

Considerato che non sono pervenute, nei termini e
nei modi previsti, istanze o controdeduzioni da parte
degli interessati avverso il parere e la proposta di disci-
plinare sopra citati;

Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla
modifica del disciplinare di produzione dei vini a indi-
cazione geografica tipica ßColli Trevigiani�, in confor-
mita' al parere espresso dal sopra citato Comitato;

Ritenuto altres|' di dover proceder all’aggiornamento
dell’elenco dei codici delle tipologie dei vini della
I.G.T. in questione, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del
decreto ministeriale 28 dicembre 2006;
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Art. 1.

1. Il disciplinare di produzione dei vini a indicazione
geografica tipica ßColli Trevigiani�, approvato con
decreto del Ministero delle risorse agricole del 21 no-
vembre 1995 e modificato dal decreto ministeriale
27 febbraio 1996, e' sostituito per intero dal testo
annesso al presente decreto le cui misure entrano in
vigore a decorrere dalla vendemmia 2008/2009.

Art. 2.

1. soggetti che intendono porre in commercio, a partire
dalla campagna vendemmiale 2008/2009, i vini a indica-
zione geografica tipica ßColli Trevigiani�, provenienti
da vigneti non ancora iscritti al relativo elenco delle
vigne, ma aventi base ampelografica conforme all’an-
nesso disciplinare di produzione, sono tenuti ad effet-
tuare le denunce dei rispettivi terreni vitati, ai fini dell’i-
scrizione dei medesimi all’elenco delle vigne ßColli Trevi-
giani�, nel rispetto delle disposizioni di cui all’Accordo
Stato-regioni del 25 luglio 2002.

Art. 3.

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal
presente decreto valgono le norme comunitarie e nazionali
in materia di produzione, designazione, presentazione e
commercializzazione dei vini da tavola ad indicazione
geografica tipica in vigore.

Art. 4.

1. Chiunque produce, pone in vendita o comunque
distribuisce per il consumo vini con la indicazione geo-
grafica tipica ßColli Trevigiani�, e' tenuto, a norma di
legge, all’osservanza delle condizioni e dei requisiti sta-
biliti nell’annesso disciplinare di produzione.

Art. 5.

1. A titolo di aggiornamento dell’elenco dei codici dei
vini a I.G.T. di cui all’allegato 4 del decreto ministeriale
28 dicembre 2006, i codici di tutte le tipologie di vini a
I.G.T. ßColli Trevigiani� sono sostituiti con i codici
riportati nell’allegato A.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

Il direttore generale:Deserti

Annesso

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A
INDICAZIONE GEOGRAFICA TIPICA ßCOLLI TREVIGIANI�

Art. 1.

La indicazione geografica ßColli Trevigiani�, accompagnata o
meno dalle specificazioni previste dal presente disciplinare di produ-
zione, e' riservata ai mosti e ai vini che rispondono alle condizioni ed
ai requisiti in appresso indicati.

Art. 2.

La indicazione geografica tipica ßColli Trevigiani� e' riservata ai
seguenti vini:

bianchi, anche nella tipologia frizzante;
rossi, anche nelle tipologie frizzante e novello;
rosati, anche nella tipologia frizzante.

I vini ad indicazione geografica tipica ßColli Trevigiani� bianchi,
rossi e rosati devono essere ottenuti da uve provenienti da vigneti
composti, nell’ambito aziendale, da uno o piu' vitigni idonei alla colti-
vazione per la provincia di Treviso.

La indicazione geografica tipica ßColli Trevigiani� con la specifi-
cazione di tino dei seguenti vitigni, o del relativo sinonimo il cui uso
in etichetta e' consentito dalla vigente normativa comunitaria e nazio-
nale: Bianchetta trevigiana, I.M. 6 0.13, Malvasia, (da Malvasia
istriana), Muller Thurgau, Pinot bianco Pinot grigio Prosecco, Rie-
sling renano Riesling italico, Sauvignon, Traminer, Verdiso, Verduzzo
(da Verduzzo friulano e/o Verduzzo trevigiano), Cabernet Franc,
Cabernet Sauvignon, I.M. 2.15, Malbech, Marzemino, Merlot, Pinot
nero (anche vinificato in bianco), Raboso (da Raboso Piave e/o
Raboso Veronese), Refosco dal peduncolo rosso, Wildbacher, Tai (da
Tocai friulano), Boschera, Carmene' re, Syrah, Marzemina bianca,
Rebo, Petit Verdot, Prosecco lungo, Manzoni rosa e Manzoni
moscato e' riservata ai vini ottenuti da uve provenienti da vigneti com-
posti, nell’ambito aziendale, per almeno 1’85% dai corrispondenti
vitigni.

Nella preparazione del vino Cabernet possono concorrere,
disgiuntamente o congiuntamente, le uve dei vitigni Cabernet franc,
Cabernet sauvignon e Carmene' re.

Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla produzione
dei mosti e vini sopra indicati, le uve dei vitigni idonei alla coltiva-
zione per la provincia di Treviso fino ad un massimo del 15%.

I vini ad indicazione geografica tipica ßColli Trevigiani� con la speci-
ficazione di uno o due dei vitigni di cui al presente articolo, possono essere
prodotti anche nelle tipologie frizzante; i soli vini derivanti da vitigni a
bacca rossa possono essere prodotti anche nella tipologia novello.

Art 3.

La zona di produzione delle uve per l’ottenimento dei mosti e dei
vini atti ad essere designati con la indicazione geografica tipica ßColli
Trevigiani� comprende l’area collinare del territorio amministrativo
della provincia di Treviso come di seguito delimitata:

ßdalla localita' Ciano in comune di Crocetta del Montello il
limite prosegue verso est lungo la provinciale detta ßpanoramica del
Montello� fino al punto di uscita sulla stessa della trasversale del
Montello contraddistinta con il n. 14; dall’incrocio segue una linea
retta verticale rispetto alla ßpanoramica� fino a raggiungere l’orlo
del colle che da' sul fiume Piave.

Da questo punto il limite segue in direzione est la parte alta della
scarpata del Montello che costeggia il Piave fino alla localita' detta Case
Saccardo in comune di Nervesa della Battaglia, prosegue quindi verso
sud-est, lungo il confine tra i comuni diNervesa e Susegana lungo la lito-
ranea del Piave che passando per l’idrometro conduce all’abitato di Ner-
vesa, da dove piega ad ovest lungo la strada statale n. 248 ß Schiavone-
scaMarosticana� che percorre fino al confine della provincia di Treviso
con quella di Vicenza, in prossimita' del km 42,500 circa, nel comune di
S. Zenone degli Ezzelini. In corrispondenza di tale confine, segue verso
nord la strada per Liedolo, supera tale centro abitato in localita' capi-
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tello, piega ad est lungo la strada per Mezzociel. Di qui prosegue lungo
1a strada per Fonte Alto, da dove piega nord costeggiando la strada
per Paderno del Grappa. Superato il paese Paderno del Grappa, il limite
segue la rotabile in direzione nord per Possagno del Grappa, toccando
Tuna, Rover e giunto in localita' Fornace piega a nord-ovest per la loca-
lita' Roi di Possagno, da dove, costeggiando il torrentello raggiunge la
localita' Giustinet.

Prosegue, quindi verso est tenendosi a monte della ßPedemon-
tana� del Grappa ad una quota di circa 300 metri e cioe' al limite di
vegetazione naturale della vite. Il confine passa pertanto sopra il
paese di Possagno in corrispondenza del tempio del Canova poco
sopra l’abitato di Obledo e di Cavaso del Tomba, mantenendosi ad
una distanza media di circa 400 metri a nord della pedemontana del
Grappa.

Riavvicinandosi a tale strada, il limite raggiunge la parte alta
dell’abitato di Grenigo in comune di Cavaso da dove in linea retta
giunge alla localita' Costa Alta. Da qui, a quota 303, segue dagli inizi
la strada che passando nei pressi della colonia Pedemontana porta a
sud est sulla pedemontana del Grappa.

Scende quindi per tale strada e ritornando sulla pedemontana del
Grappa, il limite costeggia quest’ultima fino al suo punto di interse-
zione con la statale n. 348 ßFeltrina�, una volta superato il centro abi-
tato di Pederobba. Segue quindi detta strada fino ad Onigo di Pede-
robba, in corrispondenza del quale piega ad est seguendo la strada
per Covolo, tocca Pieve, Rive costeggia il canale Brentella fino a
quota 160 e poi, verso nord-est raggiunge Covolo, lo supera e giunge
a Barche, dove raggiunge la quota 146 in prossimita' della riva del
Piave. Da quota 146 prosegue lungo la strada verso sud fino ad incro-
ciare quella per Crocetta del Montello in prossimita' del km 27,800
circa. Lungo tale strada prosegue verso sud e all’altezza della localita'
Fornace piega a sudest per quella che raggiunge Rivasecca, la supera
e seguendo sempre verso sud-est la strada che costeggia il canale di
Castelviero, raggiunge la localita' Ciano da dove e' iniziata la delimita-
zione.

Il confine nord prende come punto di partenza localita' Fornace,
prosegue lungo il greto della sinistra del fiume Piave ai confini fino
con la provincia di Belluno. Segue detto confine provinciale fino a
quota 582 sotto Crocra. Prosegue a est toccando Tomba, C. Spinazze' ,
C. Trenta e proseguendo in linea retta nella stessa direzione raggiunge
i confini con il comune di Valdobbiadene. Scende lungo i medesimi
fino a M. Perlo (quota 610) si stacca verso est fino a Casa Simonetto
per arrivare al Monte Castello, passando sotto le casere S. Maria,
Zoppe' , Geronazzo. Dal Monte Castello entra nel borgo Val di
Guietta costeggiando a 100 metti a monte la strada che porta a Com-
bai e raggiunge la piazza, di detto paese.

Da qui il confine nord e' delimitato da una linea a nord della
strada pedemontana corrispondente alla curva di livello di 500 metri.
Passa a nord dei comuni di Miane, Follina, Cison di Valmarino,
Revine, Vittorio Veneto, fino ad incontrare la strada statale n. 51 di
Alemagna in localita' Savassa.

Quindi riprende a est di detta strada statale, la curva di livello
500 metri passando a nord del comune di Fregona e Sarmede fino ad
incontrare il confine con la provincia di Pordenone in localita' Val-
bona a quota 608.

Segue a sud detto confine provinciale fino a Torricello in comune
di Cordignano.

Da qui attraversa il centro di Cordignano prosegue verso ovest
lungo la strada che conduce a Vittorio Veneto fino all’incrocio con la
linea di confine con il comune di Colle Umberto in localita' S. Stefano.

Da qui si dirige a sud, seguendo il confine tra i comuni di Cordi-
gnano e Colle Umberto fino a raggiungere la localita' 4 Strade sulla
strada statale n. 13 Pontebbana. Segue quindi verso ovest detta strada
statale e passando per il centro storico di Conegliano, arriva a Suse-
gana, passa la strada provinciale della Barca a Colfosco e prosegue
lungo la strada Colfosco-Pieve di Soligo fino in localita' Colombere.

Segue poi la linea di delimitazione attraversando il quartier del
Piave, il confine amministrativo del comune di Farra di Soligo fino a
raggiungere in localita' Palu' a sud, di Campagnola i confini ammini-
strativi del comune di Vidor.

Segue a sud i medesimi fino al greto della sinistra del fiume
Piave. Prosegue ad ovest lungo il medesimo fino alta localita' For-
nace�.

Art. 4.

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla
produzione dei vini di cui all’art. 2 devono essere quelle tradizionali
della zona.

La produzione massima di uva per ettaro di vigneto in coltura spe-
cializzata, nell’ambito aziendale, non deve essere superiore per i vini ad
indicazione geografica tipica ßColli Trevigiani�, anche con la specifica-
zione del vitigno, a tonnellate 25, ad eccezione dei vitigni: Pinot bianco,
Pinot grigio, Pinot nero, Chardonnay, Cabernet franc, Riesling renano,
Traminer, IncrocioManzoni, 6.0.13., Sauvignon, Boschera, Carmene' re,
Marzemina bianca, Rebo, Petit Verdot e Manzoni moscato, per i quali
non deve essere superiore a tonnellate 19 e per Syrah e Manzoni rosa
rispettivamente a 15 e 12 tonnellate.

Le uve destinate alla produzione dei vini ad indicazione geogra-
fica tipica ßColli Trevigiani� devono assicurare ai vini il titolo alco-
metrico volumico naturale minimo previsto dalla vigente normativa.

Art. 5.

Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche atte a confe-
rire ai vini le proprie peculiari caratteristiche.

La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per il consumo
non deve essere superiore al 80%, per tutti i tipi di vino.

Art. 6.

I vini ad indicazione geografica tipica ßColli Trevigiani�, anche
con la specificazione del nome del vitigno, all’atto dell’immissione al
consumo devono assicurare i titoli alcolometrici volumici totali
minimi previsti dalla vigente normativa.

Art. 7.

Alla indicazione geografica tipica ßColli Trevigiani� e' vietata
l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste nel
presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi extra,
fine, scelto, selezionato, superiore e similari.

EØ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento
a nomi, ragioni sociali e marchi privati purche¤ non abbiano signifi-
cato laudativo e non siano tali da trarre in inganno il consumatore.

Ai sensi dell’art. 7, punto 5, della legge 10 febbraio 1992, n. 164,
l’indicazione geografica tipica ßColli Trevigiani� puo' essere utilizzata
come ricaduta per i vini ottenuti da uve prodotte da vigneti, coltivati
nell’ambito del territorio delimitato nel precedente art. 3, ed iscritti
negli albi dei vigneti dei vini a denominazione di origine, a condizione
che i vini per i quali si intende utilizzare la indicazione geografica
tipica di cui trattasi, abbiano i requisiti previsti per una o piu' delle
tipologie di cui al presente disciplinare.
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Posizioni Codici   1 - 4 5 6 - 8 9 10 11 12 13 14
COLLI TREVIGIANI BIANCHETTA  C086 X 027 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI BIANCHETTA FRIZZANTE  C086 X 027 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI BIANCO C086 X 888 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI BIANCO FRIZZANTE C086 X 888 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI BOSCHERA C086 X 326 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI BOSCHERA FRIZZANTE C086 X 326 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI CABERNET C086 X CAB 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI CABERNET FRANC C086 X 042 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI CABERNET FRANC FRIZZANTE C086 X 042 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI CABERNET FRANC NOVELLO C086 X 042 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI CABERNET FRIZZANTE C086 X CAB 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI CABERNET NOVELLO C086 X CAB 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI CABERNET SAUVIGNON C086 X 043 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI CABERNET SAUVIGNON FRIZZANTE C086 X 043 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI CABERNET SAUVIGNON NOVELLO C086 X 043 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI CARMENERE C086 X 336 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI CARMENERE FRIZZANTE C086 X 336 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI CARMENERE NOVELLO C086 X 336 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI INCROCIO MANZONI  (DA INCROCIO MANZONI 2.15) C086 X 109 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI INCROCIO MANZONI FRIZ. (DA INCROCIO MANZONI 2.15) C086 X 109 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI INCROCIO MANZONI NOVELLO (DA INCROCIO MANZONI 2.15) C086 X 109 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MALBECH C086 X 127 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MALBECH FRIZZANTE C086 X 127 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI MALBECH NOVELLO C086 X 127 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MALVASIA C086 X 138 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MALVASIA FRIZZANTE C086 X 138 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI MANZONI BIANCO C086 X 299 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MANZONI BIANCO FRIZZANTE C086 X 299 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI MANZONI MOSCATO C086 X 375 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MANZONI MOSCATO FRIZZANTE C086 X 375 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI MANZONI MOSCATO NOVELLO C086 X 375 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MANZONI ROSA C086 X 376 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MANZONI ROSA FRIZZANTE C086 X 376 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI MARZEMINA BIANCA C086 X 329 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MARZEMINA BIANCA FRIZZANTE C086 X 329 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI MARZEMINO C086 X 144 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MARZEMINO FRIZZANTE C086 X 144 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI MARZEMINO NOVELLO C086 X 144 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MERLOT C086 X 146 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MERLOT FRIZZANTE C086 X 146 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI MERLOT NOVELLO C086 X 146 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MULLER THURGAU C086 X 158 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI MULLER THURGAU FRIZZANTE C086 X 158 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI PETIT VERDOT C086 X 335 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI PETIT VERDOT FRIZZANTE C086 X 335 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI PETIT VERDOT NOVELLO C086 X 335 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI PINOT BIANCO C086 X 193 1 X X E 0 X

B.     ELENCO CODICI VINI D.O.  E  I.G.T., in ordine alfabetico e per le seguenti categorie :

         Vini a Denominazione di Origine Controllate e Garantita     D.O.C.G.      ( Posizione 1 codici : A )

         Vini a denominazione di Origine Controllata                           D.O.C           ( Posizione 1 codici : B )

         Vini a Indicazione Geografica Tipica                                          I.G.T.            ( Posizione 1 codici : C )
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COLLI TREVIGIANI PINOT BIANCO FRIZZANTE C086 X 193 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI PINOT GRIGIO C086 X 194 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI PINOT GRIGIO FRIZZANTE C086 X 194 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI PINOT NERO C086 X 195 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI PINOT NERO (VINIF. BIANCO) C086 X 195 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI PINOT NERO (VINIF. BIANCO) FRIZZANTE C086 X 195 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI PINOT NERO FRIZZANTE C086 X 195 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI PINOT NERO NOVELLO C086 X 195 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI PROSECCO C086 X PRO 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI PROSECCO FRIZZANTE C086 X PRO 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI PROSECCO LUNGO C086 X 359 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI PROSECCO LUNGO FRIZZANTE C086 X 359 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI RABOSO  C086 X RAB 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI RABOSO FRIZZANTE C086 X RAB 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI RABOSO NOVELLO C086 X RAB 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI REBO C086 X 301 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI REBO FRIZZANTE C086 X 301 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI REBO NOVELLO C086 X 301 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI REFOSCO DAL PEDUNCOLO ROSSO C086 X 205 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI REFOSCO DAL PENDUNCOLO ROSSO FRIZZANTE C086 X 205 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI REFOSCO DAL PENDUNCOLO ROSSO NOVELLO C086 X 205 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI RIESLING ITALICO C086 X 209 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI RIESLING ITALICO FRIZZANTE C086 X 209 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI RIESLING RENANO C086 X 210 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI RIESLING RENANO FRIZZANTE C086 X 210 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI ROSATO C086 X 999 3 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI ROSATO FRIZZANTE C086 X 999 3 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI ROSSO C086 X 999 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI ROSSO FRIZZANTE C086 X 999 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI ROSSO NOVELLO C086 X 999 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI SAUVIGNON C086 X 221 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI SAUVIGNON FRIZZANTE C086 X 221 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI SYRAH C086 X 231 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI SYRAH FRIZZANTE C086 X 231 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI SYRAH NOVELLO C086 X 231 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI TAI C086 X 235 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI TAI FRIZZANTE C086 X 235 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI TRAMINER AROMATICO C086 X 238 3 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI TRAMINER AROMATICO FRIZZANTE C086 X 238 3 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI VERDISO C086 X 255 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI VERDISO FRIZZANTE C086 X 255 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI VERDUZZO C086 X VER 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI VERDUZZO FRIZZANTE C086 X VER 1 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI WILBACHER C086 X 303 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI WILBACHER FRIZZANTE C086 X 999 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI WILBACHER NOVELLO C086 X 999 2 C X E 0 X

CODICI TIPOLOGIE VINI PREVISTE DA PREESISTENTE DISCIPLINARE  
DA UTILIZZARE PER VENDEMMIA 2007 E PRECEDENTI 

Posizioni Codici   1 - 4 5 6 - 8 9 10 11 12 13 14
COLLI TREVIGIANI CHARDONNAY C086 X 298 1 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI RABOSO C086 X 203 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI RABOSO C086 X 204 2 X X E 0 X
COLLI TREVIGIANI RABOSO FRIZZANTE C086 X 203 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI RABOSO FRIZZANTE C086 X 204 2 X X F 0 X
COLLI TREVIGIANI RABOSO NOVELLO C086 X 203 2 C X E 0 X
COLLI TREVIGIANI RABOSO NOVELLO C086 X 204 2 C X E 0 X

08A04920
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

BANCA D’ITALIA

PROVVEDIMENTO 19 giugno 2008.

Vigilanza supplementare sui conglomerati finanziari: pro-
spetto dimostrativo dell’adeguatezza patrimoniale dei conglo-
merati finanziari.

LA BANCA D’ITALIA

L’art. 7 del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 142
prevede che il coordinatore della vigilanza supplemen-
tare su enti creditizi, imprese di assicurazione e SIM
appartenenti ad un conglomerato finanziario valuti i
requisiti di adeguatezza patrimoniale di quest’ultimo
e ne verifichi il calcolo mediante dati trasmessi dall’im-
presa regolamentata o dalla societa' di partecipazione
finanziaria mista a capo del conglomerato.

In relazione a tale attivita' di verifica, con provvedi-
mento del 21 dicembre 2007, sono state date indicazioni
sulle informazioni che i conglomerati a prevalente atti-
vita' bancaria e assicurativa devono fornire all’autorita'
che coordina l’esercizio della vigilanza supplementare.

Con il presente provvedimento si forniscono indica-
zioni circa le informazioni che dovranno essere tra-
smesse dalle imprese capogruppo dei conglomerati
finanziari che hanno a capo una SIM o una societa' di
partecipazione finanziaria mista italiana e � tra le
componenti italiane del gruppo � ricomprendono una
o piu' SIM e non anche banche o imprese di assicura-
zione.

I dati contenuti nell’accluso prospetto, riferiti al
31 dicembre di ciascun anno, vanno trasmessi alla
Banca d’Italia entro la fine del mese di aprile dell’anno
successivo. La Banca d’Italia comunichera' le modalita'
di invio direttamente ai soggetti interessati.

I conglomerati � identificati sulla base dei dati al
31 dicembre 2006 � dovranno inviare le informazioni
relative alla propria situazione al 31 dicembre 2007
entro il prossimo mese di luglio e, nel caso in cui non
dispongano di un patrimonio sufficiente alla copertura
dei requisiti richiesti, dovranno predisporre un piano
di rientro da sottoporre alla Banca d’Italia.

Roma, 19 giugno 2008

Il vice direttore generale: Finocchiaro

PROSPETTO DIMOSTRATIVO
DELL’ADEGUATEZZA PATRIMONIALE

Metodo del ßconsolidamento contabile�.

Conglomerato: XXXXXXX
Anno

(dati in e/milioni)
Numero voce

�
Denominazione voce

�
Segno
�

Importo
�

(1) Capitale e altri strumenti patrimoniali
(al netto azioni proprie)

(+)

(2) Sovrapprezzi di emissione . . . . . . . . . . . (+)

(3) Riserve di utili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (+)

(4) Capitale e riserve di pertinenza di terzi (+/^)

(5) Utile (perdita) dell’esercizio . . . . . . . . . . (+/^)

(6) Avviamento e altri elementi immateriali (^)

(7) Passivita' subordinate computabili di cui:

(8) emesse e computabili da componenti
finanziarie

(+)

(9) emesse e computabili da componenti
assicurative

(+)

(10) Altri elementi positivi . . . . . . . . . . . . . . (+)

(11) Altri elementi negativi . . . . . . . . . . . . . . (^)

(12) Filtri prudenziali di cui:

(13) finanziari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (+/-)

(14) assicurativi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (+/-)

(15) variazione per rapporti reciproci . . . . (+/-)

(16) Totale dei mezzi patrimoniali del con-
glomerato

(17) Requisiti patrimoniali delle componenti
finanziarie

(^)

(18) Margine di solvibilita' richiesto delle
componenti assicurative

(^)

(19) Totale delle esigenze patrimoniali del
conglomerato

(20) Eccedenza (deficit) del conglomerato

����

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PROSPETTO
DIMOSTRATIVO DELL’ADEGUATEZZA PATRIMONIALE
DEL CONGLOMERATO FINANZIARIO.

Il calcolo dell’adeguatezza patrimoniale a livello di conglomerato
finanziario deve essere effettuato nel rispetto delle prescrizioni gene-
rali, dei metodi di calcolo e dei principi tecnici contenuti in materia
nel decreto legislativo n. 142/2005.

Obiettivo del calcolo dell’adeguatezza patrimoniale supplemen-
tare e' l’eliminazione del computo multiplo degli elementi patrimoniali
a livello di conglomerato e della costituzione di fondi propri grazie a
operazioni interne al gruppo.

Il calcolo dei mezzi patrimoniali del conglomerato finanziario e'
effettuato sulla base del metodo del ßconsolidamento contabile�.

I requisiti complessivi del conglomerato sono ottenuti come
somma dei requisiti individuali di ciascuna componente del conglo-
merato, calcolati sulla base delle rispettive norme settoriali. Tuttavia,
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in presenza di gruppi di SIM all’interno del conglomerato, si tiene
conto del requisito consolidato e non di quello delle singole compo-
nenti del gruppo.

Gli elementi che definiscono il patrimonio del conglomerato
(es. passivita' subordinate) sono presi in considerazione secondo le
definizioni e i limiti stabiliti dalle rispettive norme settoriali.

Il calcolo dell’adeguatezza patrimoniale di un conglomerato
finanziario avviene a partire dalla posizione consolidata risultante
dal bilancio redatto dal conglomerato stesso in base ai principi IAS/
IFRS.

Sono illustrati di seguito lo schema di prospetto dimostrativo e
le regole di compilazione delle singole voci che lo compongono.

Istruzioni di compilazione delle singole voci.

Nella descrizione delle voci si fa riferimento a quanto previsto nel
provvedimento della Banca d’Italia del 14 febbraio 2006 per cio' che
concerne lo schema di bilancio consolidato dei gruppi di SIM. Le
societa' di partecipazione finanziaria mista a capo dei conglomerati
applicano in via analogica le previsioni di seguito indicate:

(1) capitale e altri strumenti patrimoniali (al netto delle azioni
proprie).

In questa voce deve essere riportato l’ammontare delle seguenti
voci del passivo del bilancio consolidato redatto dai gruppi di SIM:
120 ßCapitale� (+), 130 ßAzioni proprie� (^);

(2) sovrapprezzi di emissione.

In questa voce deve essere riportato l’ammontare delle seguenti
voci del passivo del bilancio consolidato redatto dai gruppi di SIM:
150 ßSovrapprezzi di emissione� (+);

(3) riserve di utili.

In questa voce deve essere riportato l’ammontare delle seguenti
voci del passivo del bilancio consolidato redatto dai gruppi di SIM:
160 ßRiserve� (+);

(4) capitale e riserve di pertinenza di terzi.

In questa voce deve essere riportato l’ammontare delle seguenti
voci del passivo del bilancio consolidato redatto dai gruppi di SIM:
190 ßPatrimonio di pertinenza di terzi� (+/^);

(5) utile (perdita) d’esercizio.

In questa voce deve essere riportato l’ammontare delle seguenti
voci del passivo del bilancio consolidato redatto dai gruppi di SIM:
180 ßUtile (perdita) d’esercizio� (+/^);

(6) avviamento e altri elementi immateriali.

In questa voce deve essere riportato l’ammontare della voce del-
l’attivo del bilancio consolidato redatto dai gruppi di SIM: 110 ßAtti-
vita' immateriali� (^) (che � come noto � ricomprende l’ßAvvia-
mento�);

(7), (8) e (9) passivita' subordinate computabili.

In queste voci devono essere riportate esclusivamente le passivita'
subordinate emesse dalle imprese regolamentate appartenenti al
conglomerato (SIM, SGR, imprese d’assicurazione), che sono compu-
tabili � sulla base della normativa prudenziale a ciascuna di esse
applicabili � per il calcolo dei ßfondi propri� a livello settoriale,
al netto degli eventuali rapporti reciproci. EØ necessario evitare il
verificarsi di doppi conteggi di elementi patrimoniali all’interno di
un conglomerato;

(10) altri elementi positivi.

In questa voce deve essere riportato l’ammontare degli elementi
che contribuiscono positivamente al patrimonio di vigilanza delle
diverse componenti del conglomerato e che non siano gia' stati consi-
derati in altre voci o nei filtri prudenziali;

(11) altri elementi negativi.

In questa voce deve essere riportato l’ammontare degli elementi
che contribuiscono negativamente al patrimonio di vigilanza delle
componenti del conglomerato e che non siano gia' stati considerati in
altre voci o nei filtri prudenziali. Deve essere indicato l’ammontare
degli elementi da dedurre secondo le pertinenti normative di settore.
Si precisa che le partecipazioni detenute in assicurazioni, che sono
oggetto di consolidamento contabile ai fini IAS/IFRS, non vanno
dedotte.

I conglomerati finanziari deducono il valore di tutte le partecipa-
zioni minoritarie (bancarie, finanziarie e assicurative) non consoli-
date. Tali componenti non vanno pertanto considerate nel calcolo
del requisito totale del conglomerato;

(12) filtri prudenziali;

(13) filtri prudenziali finanziari.

In questa voce deve essere riportato il totale dei filtri prudenziali
calcolato a livello di gruppo di SIM, secondo le modalita' stabilite dal
Provvedimento della Banca d’Italia del 24 ottobre 2007;

(14) filtri prudenziali assicurativi.

I conglomerati riportano in questa voce gli eventuali filtri
prudenziali assicurativi per le componenti assicurative facenti parte
del conglomerato.

EØ necessario evitare il verificarsi di doppi conteggi di elementi
patrimoniali all’interno di un conglomerato, in funzione della sua
struttura;

(15) variazioni per rapporti reciproci (ai filtri prudenziali).

In questa voce devono essere riportate le eventuali variazioni
da apportare ai filtri prudenziali riportati nelle voci (13) e (14) in
relazione al processo di consolidamento contabile; se un filtro
prudenziale ha corretto (positivamente o negativamente) una posta
del bilancio che si e' elisa � anche parzialmente � nel processo di
consolidamento, tale filtro deve essere eliminato;

(17) requisiti patrimoniali delle componenti finanziarie.

In questa voce vanno riportati i requisiti patrimoniali delle com-
ponenti finanziarie del conglomerato. In presenza di gruppi di SIM
all’interno del conglomerato debbono essere riportati i requisiti
consolidati.

L’importo della voce comprende anche l’eventuale ßrequisito teo-
rico� relativo alle entita' non regolamentate operanti nel settore finan-
ziario. Il ßrequisito teorico�, qualora non sia ricompreso nel requisito
consolidato del gruppo di SIM, e' calcolato per analogia sulla base
delle regole settoriali vigenti nel settore finanziario;

(18) margine di solvibilita' richiesto delle componenti assicu-
rative.

In questa voce va riportato il margine di solvibilita' individuale
delle componenti assicurative del conglomerato calcolato secondo le
pertinenti regole settoriali.

08A04912
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Comunicato concernente la nomina di un membro
del Parlamento europeo spettante all’Italia

L’Ufficio elettorale nazionale per il Parlamento europeo costituito presso la Corte suprema di cassazione, nella riunione del 23 giugno
2008, ha attribuito, ai sensi dell’art. 41 della legge 1979, n. 18, e successive modifiche, il seggio rimasto vacante a seguito del verificarsi della
causa di incompatibilita' dell’on. Antonio Tajani nella III Circoscrizione Italia-Centrale nella lista Forza Italia all’on. Paolo Bartolozzi primo
dei non eletti nella stessa lista e circoscrizione

08A04958

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Trasferimento dal pubblico demanio marittimo ai beni patrimoniali dello Stato di un immobile in Genova Sturla
Con decreto del Ministero dei trasporti di concerto con la Agenzia del demanio in data 6 marzo 2008, registrato alla Corte dei conti - Uffi-

cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio - nel registro n. 5, foglio n. 132 in data 20 maggio 2008, e' stata dismessa
dal pubblico demanio marittimo e trasferita ai beni patrimoniali dello Stato l’area di mq. 89, ubicata nel comune di Genova Sturla, in localita'
Vernazzola, riportata nel nuovo catasto terreni del medesimo comune, al foglio di mappa n. 94, identificata con la nuova particella n. 950 (ex
particella n. 391/b) ed indicata con apposita colorazione in risalto nelle planimetrie che sono parti integranti del decreto stesso.

08A04847

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento e classificazione di alcuni prodotti esplosivi
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ECAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI LECCE

Nomina del conservatore del registro delle imprese

La Giunta della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Lecce, con deliberazione n. 89 del 16 giugno 2008, ha nomi-
nato ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, il dott. Roberto Pierantoni, segretario generale della Camera di commer-
cio, conservatore del registro imprese.

08A04848

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore
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